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IL COMM ISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiylio de i Ministri del 21 marzo 2(13)

DECRETO n. del

OGGETTO: Approvazione dell 'Atto Aziendale dell'Azienda Ospedaliera San
Giovanni Addolorata.

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 200 J. n.3 concernente "Modifiche al titolo V
della parte seconda della Costituzione" :

VISTA la legge statutaria I I novembre 200.J. n. I . che approva lo Statuto della Regione
Lazio;

DATO ATTO che. con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2 1 marzo 2013. il
Presidente Nicola Zingaretti è stato nominato Commissario ad acta per la realizzazione
degli obiettivi di risanamerro firnnziario previsti ,~ e l Piano di Rientro dai disavanzi
regionali per la spesa sanitaria:

DATO ATTO. altresi. che il Consiglio dei Ministri. con deliberazione del IOdicembre
20 14, ha deliberato la nomina deII' Arch. Giovanni Hissoni. con decorrenza 2 dicembre
2014, quale Sub commissario nell' attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del SSR
della Regione Lazio. con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella
predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell' incarico
commissariale. ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo
2013. richiamando in particolare le azioni e gli interventi in via prioritaria indicati nella
delibera del Consiglio dei vlin istr' del 20 gennaio 2012. intendendosi aggiornati i
termini ivi indicati. intervenendo anche per garant ire. in maniera uniforme sul territorio
regionale. l' erogazione dei livelli essenziali di assistenza in condizioni di
appropriatezza. sicurezza e qualità. attraverso un utilizzo efficiente delle risorse;

VISTA la legge 27 dicembre 197R. n. 833 e successive rnodificazioni, concernente
l'istituzione del Servizio Sanitario Nazionale:

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1991. n. 502. e successive modificazioni ed
integrazioni concernente: "Riordino della disciplina iII materia sanitaria. a norma
dell 'ari. I della legge 23 ottobre 1992. n. .J.? I e successive modificazioni" ed. in
particolare. l'articolo 3. comma I bis. secondo coi le aziende sanitarie devono
disciplinare la propria organizzazione ed il proprio funzionamento con atto aziendale di
diritto privato nel rispetto dei principi c dei cr iteri previsti da disposizioni regionali;

VISTA la legge regionale 16 giugno 199.J. n.18. c successive modificazio ni recante:
"Dispos izioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai semi del decreto
legislativo 30 dicembre 1992. Il. 502 e successive modificazioni e integrazioni.
Istituzione delle aziende unitu sanita rie locali" :

VISTA la legge regionale 18 lebb-aio 2002. n. Ii. e successive moditicazioni recante la
"Disciplina del sistema orgallizza/im "ella Giunta e del Consiglio e disposizioni



Pagina 3 /6

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del ] l mar:o ](13)

relative al/a dirigenza ed al personale regionale":

VISTO il regolamento regionale 6 scuern brc 2002. n. I. concernente l'organizzazione
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale. e successive modificazioni ed
integrazioni:

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale:
n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "A pprovazione del "Piano di Rientro"
per lo sottoscrizione de/l'Accordo tru Stillo e Regione Lazio ai sensi de ll'art. I,
comma ISO. del/a LeKKe 31 11]OOr:
n.1 49 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto: " Presa d 'al/o de/l'Accordo Stato
Regione Lazio ai sensi dcllart. I. comma 180. del/a leKKe 11. 31112004,
sottoscritto il 28.fèhlll'tlio 2007 App rovatione del "P iano di Rientro":

VISTO l'artic olo 2. commi da 67 a 105. della legge 23 dicembre 2009. n, 191 ed. in
particolare. il comma 88. che prevede il mantenimento della gestione commissariale per
la prosecuzione del Piano di rientro. secondo programmi operativi. coerenti con gli
obiettivi finanziari programmati. predisposti dal Commissario ad acta;

VISTI altresi:
iI decreto legge c.d, ",'Iì>ending Rcvicw" 6 luglio 2012, n, 95 recante
" Disposizioni urgcnt ] per III revisione della spesa p ubblica con invarianza dei
servizi ai cittadini", convertito con modiflcazion i dalla legge 7 agosto 2012, n.
i35:
il decreto legge c.d. "Baldiczi" 13 settembre 201 2. n, 158 recante"Disposizioni
urgenti per promuovere lo svi luppo del Paese mediante IIn più allo livello di
tutela del/a salute ". convertito con rn odificazioni dalla legge 8 novembre 20 12.
n. i 89 ed. in particolare. l' articolo I sul riordino dell' assistenza territoriale e la
mobilità del personale delle aziende sanitarie e l'art icolo 4 sulla dirigenza
sanitaria ed il governo clinico:
il decreto legge n. 90 del 24 giugno 2014 recante "Misure urgenti per la
semplificazione e la trasparenza amministrativa e l 'efficienza degli uffici
giudiziari ":
l'Intesa tra il Governo. le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
del IO luglio 20 14 concernente il nuovo l'allo per la Salute per gli anni 2014 ­
20 16:

VISTO il DCA n, U00247 dc! 25 lugliu 2014 con il quale si è proceduto ali' adozione
della nuova edizione dei Programmi Operativi per il periodo 20 13- 20 15 a salvaguardia
degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione:

VISTO il DCA n. U00251 del 30 luglio 20 14 con cui sono state adottate le Linee Guida
per il Piano Strategico Aziendale:

VISTO il DCA n. U002S9 del 6 agosto 201 4 che ha approvato il nuovo Allo di Ind irizzo
per l'adozione dell'a tto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione
Lazio:
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nATO ATTO. in particolare. che al punto 2. lettere c) e d), del dispositivo dci DCA n.
U0025 IIl ~ e n. U0025911 ~ veniva previsto che i Direttori Generali trasmettessero le
proposte di Piano Strategico c di Alto Aziendale entro iI termine del 15 ottobre 2014e che
la Regione procedesse alla verifica cd approvazione di dette proposte entro il termine del
15 dicembre 20 I~ :

DATO ATTO, altresì. che con il DCA n.U0033I del 15 ottobre 2014 si è disposto di
differire i termini anzidetti per la presentazione alla Regione delle proposte di Piano
Strategico c di Atto Aziendale. stabilendo in particolare:

I. che i Direttori Generali delle Aziende territoriali cd ospedaliere, entro il 15
novembre 20 14. presentassero le proposte in Regione per l'esame e
l'approvazione. da effettuarsi entro il successivo 15 gennaio 2015:

2. che i Direttori Generali delle Aziende ospedaliero universitarie osservassero,
invece, il seguente duplice termine:

a) entro il 30 novembre 20 14 presentazione delle proposte al Rettore
dell' Università per l'espressione del parere ed il raggiungimento
dell'I ntesa:

b) entro il 3 1 dicembre 201~ adozione delle proposte con atto
formale e conseguente trasmissione in Regione per l'esame e
lapprovazione. da cflcuuarsi entro il 31 gennaio 20 15:

VISTO il DCA n. U00426 del 16 dicembre 2014 con cui, dando esecuzione a quanto
disposto al punto 2. lettera e). dei DCA n.LJI]025 111 4 e n.U00259/ 14. si è proceduto alla
costituzione della Commissione di Esperti preposta alla verifica congiunta delle proposte
di Piano Strategico c di Atto Aziendale presentate alla Regione secondo i nuovi termini
sopra riportati. composta da tre membri interni all'A mministrazione Regionale e da tre
membri esterni scelti in ragione delle professionalità maturate in materia di
organizzazione aziendale e di pianificazione strateg ica:

VISTO, altresì. il DCA n .l' OOO~g d~ 1 2 febbraio 201 5 con cui si è cosi disposto:
I. di prendere atto dellimpossibilità di rispettare i termini fi ssati per l'esame e

l'app rovazione delle preposte di uno aziendale e di piano strategico fissati con il
DCA n.U0033111 4:

2. di fissare il nuovo termine per l'esame c l'approvazione degli atti aziendali e per la
condivisione dei Piani Strategici al 15 marzo 20 15:

3. di prevedere che detto termine sia da considerarsi quale termine finale del
procedimento, entro il quale si possa. comunque. procedere di volta in volta
all' approvazione, con decreto commissn-iulc. dei singoli piani strategici ed atti
aziendali valutati positivamente dalla Commissione di Esperti a ciò deputata:

4. di rinviare a successivo provvedimento la determinazione del termine fi nale di
approvazione dei Piani Strategici e degli Atti Aziendali delle Aziende Ospedaliere
Universitarie. attesa la necessità di addivenire prioritariamente alla stipula
delìnitiva dei Protocolli d'i ntesa Regione-Università:

TENUTO CONTO che l'Azienda Ospedaliera San Giovanni Addolorata, in conformità
alle indicazioni ed alla procedura formale di cui al DCA n. U0025 1114 ed al DCA n.
U00259/ 14. ha approvato le proposte di Auo Aziendale e di Piano Strategico,
rispettivamente. con le dclibcrnzioni del Dircuore Generale n. 791/DG del 141111201 4 e n.
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796/DG del 17 novembre 2014, delle quali ;: stata debitamente inviata copia alla Regione
per l'avvio del procedimento di verifica cd approvazione:

PRESO ATTO che la Commissione istituita con il DCA n.U00426/14 si è insediata il
giorno 19 gennaio 20 15 , data della prima convocazione:

PRESO ATTO che la Commissione ha esaminato gli atti dell' Azienda Ospedaliera San
Giovann i Addolorata nel corso della seduta fissata per iIgiorno 09 febbraio 20 I5:

RILEVATO che. sulla base delle cnucna espresse dalla Commissione.
l'Amministrazione Regionale ha (;'rmulato delle osservazioni all'Azienda Ospedaliera
San Giovanni Addolorata con nota prot n. 77RIO GR/I 1/26 del 12/02/20 15. invitando
"Azienda a rivedere l' Atto Aziendale cd a fornire i chiarimenti richiesti. con l'intesa di
approvare l'A tto a seguito (lei recepimcruo d i dette osservazioni:

DATO ATTO che il Direttore Generale dell'Az ienda Ospedaliera San Giovanni
Addolorata. con nota prot. n. 552() dci 19/02/20 15. in riscontro alla citata nota regionale.
ha inoltrato copia dell' Atto Aziendale adoua:o con la deliberazione del Direttore Generale
n. 107/DG del 18/02/20 15 in rcccpimento delle osservazioni formulale dalla
Commissione:

I>ATO ATTO che l'Atto Aziendale dell' Avienda Ospedaliera San Giovanni Addolorata
come adottato con la predetta deliberazione n. I07IDG del 18/02/20 I5 è stato nuovamente
esaminato dalla Commissione che ne ha condiviso e discusso i contenuti via e-mail.
formu lando. al riguardo. ulteriori osservazioni:

VISTA la nota prot. n. 106283 GR/I 1/26 del 25102/1 5 con eui la Regione ha
conseguentemente comunicato al Direr.ore Generale dell' Azienda Ospedaliera San
Giovanni Addolorata le osservazioni espresse della Commissione. invitandolo a rivedere
l'Atto ed a fornire i chiarimenti richiesti. con l' intesa di approvare l'Atto a seguito del
rcccpimento delle osservazioni mer'esime:

VISTA la deliberazione del Dircuore Generale dell' Azienda Ospedaliera San Giovanni
Addolo rata n. 135/DG del 25102.12015 concernente "Alto Aziendale. Recepimento delle
ulteriori osservuzionifon nulute dallo Reg ;("'~ Lazio" e la nota prot. n. 6574 del 26/02/ 15
con cui detta deliberazione e il nuovo Allo Aziendale sono stati trasmessi in Regione.
nonché la successiva nota prot. n. 6R58 del 02/03/15 a parziale modifica di quanto
contenuto nella citata Ilota prot. n. '157 ). del 2il!0211 5'

PRECISATO che nell'Att o Aziendale adottato con la citata deliberazione n. I35/DG del
25/02/20 15. per mero errore materiale. era stata individuata. tra le UOC di Area Medica.
la UOC di Angiologia da sopprimere ad esaurimento al posto della UOC di Medicina
Interna. che verrà soppressa alla cessaz ione a cua lsiasi titolo. nel triennio, del titolare:

VISTA la deliberazione del Direttore Generale deII' Azienda Ospcdaliera San Giovanni
Addo lorata n. 158/DG del 01/031201 5 concernente "Alto Aziendale. Recepimento delle
ulteriori osscrvazioniformulute dalla Regi( I}:'C Lozio. Retti fica errore materiale : e la nota
prot. n. 7012 del 031031201 5 con cui ,I e tt~ rJ ~ ! i ':J" razion~ e il nuovo Atto Aziendale sono
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stati trasmessi in Regione:

DATO ATTO che la Commissione. iII ordine alla proposta di Atto Aziendale adottata da
ultimo con la deliberuzione dci Direttore Generale n. 158/DG del 02/03/20 15 ha espresso.
via e-mail. una piena condivisione rispctto ai chiarimenti cd alle integrazioni fo rniti.
ritenendo dunque il Piano Strategico condivisibile c I" Atto Aziendale approvabile;

RITENUTO OPPORT UNO. pertanto. approvare I"A tto Aziendale dell'Azienda
Ospedalicra San Giovanni Addolorata adottato con la deliberazione del Direttore Generale
n. 158/DG del 02/03/20 15. la cui copia. custodita presso gli Uffici della Direzione
Regionale Salute e Integrazionc Socio Sanitaria. sarà pubblicata sul BURL unitamente al
presente provvedimento;

DEC RETA

per i motivi di cui in premessa che lorrnano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimenio:

I. di approvare l'Atto Aziendale dell' Azienda Ospcdaliera San Giovanni Addolorata
adottato con la de'i bera/ ione dci Direttore Generale n. 158/DG del 02/03/20 15. la
cui copia. custodita presso gli Uffici della Direzione Regionale Salute e
Integrazione Socio Sanitaria. sarà pubblicata sul BURL unitamente al presente
provvedimento.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al tribunale
amministrativo Regionale dci Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione.
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.
Il presente provvedimento sarà pubblicato sal Il.U.R.L. e comunicato alle Aziende ed agli
Enti interessati.

ICOLA Z~GARETTI (

' cL y'\o~~
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Il Direttore Generale

VISTO

PREMESSO

RITENUTO

il Decreto Legislativo n. 502 del 30/1211992 e successive modificazioni ed
integrazioni;

che con propria deliberazione n. 791IDG del 14 novembre 2014 si è proceduto
all ' adozione del nuovo Atto Aziendale dell' Azienda Ospedaliera Complesso
Ospedaliero San Giovanni-Addolorata;

che la Regione Lazio - Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria
- a seguito dell'esame del Piano Strategico e dell'Atto Aziendale da parte della
Commissione nominata con DCA n. 426 del 16 dicembre 2014, con nota prot. n.
77810 del 12 febbraio 2015, aveva formulato osservazioni sull'Atto Aziendale
con invito a voler rivedere conseguentemente lo stesso entro il 18 febbraio p.v.,
con l'intesa che, ove le suddette osservazioni risultassero adeguatamente
recepite, l'Atto Aziendale sarebbe stato senz 'a1tro approvato;

che con propria deliberazione n. 107IDG del 18 febbraio 2015 si è proceduto ad
approvare, recependo le osservazio ni formulate dalla Regione Lazio - Direzione
Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - con la nota prot. n. 77810 del
12 febbraio 2015, l'Atto dell'Azienda Ospedaliera Complesso Ospedaliero San
Giovanni-Addolorata;

che la Regione Lazio - Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria
- a seguito dell 'esame da parte della Commissione incaricata di supportare
l'Amministrazione Regionale nel processo di valutazione degli Atti Aziendali,
con nota prot. n. 106283 del 25 febbraio 2015, aveva ritenuto di formulare
ulteriori osservazioni sull' Atto Aziendale con invito a voler rivedere
conseguentemente lo stesso, con l'intesa che, ove le suddette osservazioni
risultassero adeguatamente recepite , l'Atto Aziendale sarebbe stato senz'altro
approvato;

che con propria deliberazione n. 13 5IDG del 25 febbra io 2015 si è proceduto ad
approvare, recependo le osservaz ioni formulate dalla Regione Lazio · Direzione
Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - con la nota prot. n. 106283 del
25 febbraio 2015, l' Atto dell'Azienda Ospedaliera Complesso Ospedaliero San
Giovanni-Addolorata;

che nella suddetta deliberazione, per mero errore materiale, era stata individuata,
tra le UUoocc di area medica, la Uoc di Angiologia quale Uoc da sopprimere, ad
esaurimento, al posto della Uoc di Medicina interna che verrà soppressa alla
cessazione, a qualsiasi titolo, nel triennio, del titolare;

di dover rettificare l'errore materiale di cui sopra e approvare, conseguentemente
e nuovamente, il nuovo Atto Aziendale dell'Azienda Ospedaliera Complesso
Ospedaliero San Giovanni Addolorata, approvato con deliberazione n. 791IDG
del 14 novembre 2014 e, successivamente, rivisto , recependo le osservazioni
formulate dalla Regione Lazio - Direzione Regionale Salute e Integrazione
Sociosanitaria - con note prot. n. 778 10 del 12 febbraio 20 15 e prot. 106283 del
25 febbraio 2015 , rispett ivamente con deliberazioni n. 107IDG del 18 febbraio
2015 e n. 135IDG del 25 febbraio 2015;

qj



ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e
nella sostanza è totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi
dell' art. I della legge 20/94 e successive modifiche ed integrazioni, nonché alla
stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all' art. I della legge 241/90
e success ive modifiche ed integrazioni;

ATTESTATO in particolare che il presente provvedimento è stato predisposto nel pieno
rispetto delle indicazioni e dei vincoli stabiliti dai decreti del Commissario ad
Acta per la realizzazione del Piano di Rientro dal disavanzo del settore sanitario
della Regione Lazio;

IN VIRTU' dei poteri conferiti le con Decreto del Presidente della Regione Lazio T00031
del 30/01/20 14;

VISTO il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;

DELIBERA

per i motivi dettagliatamente esposti in narrativa che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presen te provvedimento:

di richiamare tutte le mot ivazioni a sostegno dell 'ado zione dell 'Atto Aziendale di cui alle
deliberaz ioni n. 7911DG del 14 novembre 20 14, n. 107/DG del 18 febbraio 2015 e n. 135/DG
del 25 febbraio 2015 cosi come integrate dalla narrativa della presente deliberazione;

di rettificare l'errore materiale meglio indicato in narrativa e, conseguentemente, di individuare,
sin d'ora, tra le UUoocc di area medica, la Uoc di Medicina interna quale Uoc da sopprimere
alla cessaz ione, a qualsiasi titolo, nel triennio, del titolare;

di approvare, nuovamente, l'Atto dell 'Azienda Ospeda liera Complesso Ospedaliero San
Giovanni-Addolorata che allegato alla present e e composto di n. 19' pagine, ne costituisce
parte integrante e sostanziale.

Il Responsabil e della Trasparenza curerà che al presente atto venga data la più ampia evidenza
mediante la pubb licazione nella intranet aziendale nell 'Area Amministrazione Trasparente.

La UOC Atti e procedimenti giuridico amministrativi, contratti e convenzioni curerà tutti gli
adempiment i per l'e secuzione della presente deliberazione.

Il Di~elt:ìJ,1; Generale

Dr.'~iro

Delibernzio ne Il. I ~I(IU(, del {) c... (.") I::' 2
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Fonti normative

La disciplina che rego la il presente Atto di autonomia azienda le trova le sue fonti

principali nella:

Nor mativa nazionale

- D.L gs. 30 dicembre 1992, n. 502 "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a

norma dell'articolo I della Legge 23 ottobre 1992, n. 421" e success ive modifiche ed

integrazioni, con particolare riferimento all 'articolo 2, comma 2-sexies, agli articoli 3

e seguenti;

- D.Lgs. 21 dicembre 1999, n. 517 e successive modifiche ed integraz ioni ;

- D.L. 6 luglio 20 12, n. 95, - c.d. "Spendig review" - recante "Disposizioni urgenti

per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché

misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario" convertito

con modificazioni in Legge 7 agosto 2012, n. 135;

- D.L. 13 settembre 2012 , n. 158 - c.d. "B alduzzi" - recante "Dispos izioni urgenti

per promuovere lo sviluppo mediante un più alto livello di tutela della salute".

No r mativa regionale

- Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18, che istituisce le Aziende Sanitarie Locali e

Ospe daliere e recepisce i contenuti del D.Lgs. 30 settembre 1992, n. 502 e successive

mod ifiche ed integrazioni, ivi compresi quelli riferiti agli att i di organizzazione, con

part icolare riguardo ai Decreti del Comm issario ad Acta 30 settembre 20l O, n. 80, 28

maggio 20 13, n. 206 , 6 giugno 2013, n. 234 e 5 luglio 2013, n. 3 14;

- Legge Regionale 14 luglio 2014, n. 7, recante "Misure finalizzate al miglioramento

della funzionalità della Regione: disposizioni di razionalizzazione e di

semplificazione dell 'ordinamento regionale nonché interventi per lo sviluppo e la

competitività dei territori e a sostegno delle f amiglie";

- Decreto del Commissario ad Acta 6 agosto 2014, n. 259 recante "l'approvazione

dell 'Atto di Indirizzo p er l 'adozione dell 'Atto di autonomia aziendale delle Aziende

Sanitarie della Regione Lazio ".
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Capo I

Da ti iden tificativi

ART. 1

Denominazione, Sede Legale, Logo e Sito Aziendale

l. L'Azienda Ospedaliera "Complesso Ospedaliero San Giovanni Addolorata" ,

Codice Fiscale e P. IVA 0473506 1006, co dice att ività 85 11.2, di seguito denominata

"Azienda", costitu ita con deliberazione della Giunta Regionale Lazio n. 5163 del 30

giugno 1994 ai sensi e per gli effetti della L.R. Lazio n. 18 del 16 giugno 1994, è

dotata di personalità giuridica pubblica ed autonomia imprenditoriale ai sensi e per

gli effetti dell 'art. 3, comma l bis del D. L.vo n. 229 del 19 giugno 1999 e successive

modifiche ed integrazioni.

2. L 'Azienda ha sede legale in Via del!'Amba Aradam , n. 9 - 00184 Roma.

3. Il logo dell'Azienda è stabilito dal Manuale di identità visiva delle ASL e delle

Aziende Ospedaliere redatto dalla Regione Lazio e trasmesso con nota protocollo n"

345 105 del 16 giugno 20 14, di seguito rappresentato.

AZIENDA OSPEDALIERA
SAN GIOVANNIADDOLORATA

4. Il sito aziendale internet sul quale, ai sensi dell'art . 32 della Legge 18 giugno 2009,

n. 69 , devono assolversi gli obblighi di pubblicazione deg li atti e dei provvedimenti

amministra tivi è il seguente: www.hsangiovanni.roma.it.

ART. 2

Risorse e Patrimonio

1. Co stituiscono beni dell 'Azienda per lo svo lgimento dell ' attività osped aliera le
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unità immobiliari, in proprietà o in leasing finanziario immobiliare, in cui hanno

sede i presidi ospedalieri facenti parte del!' Azien da di seguito specificati, individuati

nella planimetria che viene riportata in allegato al presente atto e contrassegnata da

"AlI. n. l":

• presidio ospedaliero "S. Giovanni", con accesso in Piazza San Giovanni In

Laterano dal n. 78 al n. 82 - Roma (in proprietà);

• presidio ospedaliero "Addolorata", con accesso In Via di Santo Stefano

Rotondo, n. Sia - Roma (in leasing finanziario immobiliare);

• presidio ospedaliero "Britannico" (già Calvary Hospital), con accesso in Via di

Santo Stefano Rotondo, n. 6 - Roma (in leasing finanziario immobiliare);

• presid io sanitario "Santa Maria", con accesso in Via di San Giovanni In

Laterano, n. 155 - Roma (in proprietà);

2. Nei presidi di cui al precedente comma , è svo lta prevalentemente l'attività

assistenziale a fianco di ciascuno indicata:

• presidio ospedaliero "S . Giovann i": attività clinica per patologie acute

comprensiva dell'attività di emergenza ed urgenza e dell'attività intensiva e

sub intensiva, in regime di ricovero ordinario e diurno;

• presidio ospedaliero "A ddolorata": attività clinica ed attività riabilitativa eia

post-acuzie, in regime di ricovero ordinario e diurno e attiv ità di specialistica

ambulatoriale;

• pres idio ospedaliero "Britannico": attività clinica in regime di ricovero

ordinario e diurno ed attività di specialistica ambulatoriale ivi compresa la

Banca degli Occhi;

• presidio san itario "Santa Maria" : attività di specialistica ambulatoriale, dialisi

ed attività di ricovero a ciclo diurno.

3. Per lo svolgimento di attività o manifestazioni aventi sia carattere socio-sanitario

che carattere diverso e per l'effettuazione di visite guidate alle opere architettoniche,

3
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• CORPO H:

• CORPO I:

archeologiche ed artistiche, i seguenti corpi di fabbrica e spazi insistono all' interno

del presidio ospedaliero San Giovanni:

• CORPO F: Convento delle Suore della Misericordia, Portico Medioevale,

Ospedale dell'Angelo, Antica Farmacia, Sotterraneo del Portico;

• CORPO G: Corsia Vecchia (sala Folchi), Chiesa dei Santi Andrea e

Bartolomeo, Sala d'Angolo (sala Antico Atrio);

Corsia Nuova (sala Mazzoni) e corpi bassi verso il cortile;

Casa Cappellani, Fontana dell'Acqua Felice, Cortile

Monumentale, Giardini;

all 'i nterno del presidio sanitario Santa Maria :

• CORPO L: ex Cappella di Santa Maria delle Grazie, ex Area Cimiteriale,

Ospizio di Sant'Antonio;

• CORPO M: Corsia delle Donne, Spazio Polifunzionale;

• CORPO N: Case su Piazza San Giovanni;

• CORPO O: Casa di Licinio Sura;

• Tutte le aree archeologiche all'aperto e al coperto.

individuati nella planimetria che viene riportata in allegato al presente atto e

contrassegnata da "AlI. n. 2".

4. Costituiscono, inoltre, beni disponibi li de ll' Azienda:

• l'unità immob iliare sita in Piazza San Giovanni in Laterano n. 72 (in proprietà)

• l'unità immobiliare sita in Via dell' Amba Aradam n. 9 (in leasing finanziario

immobi liare)

individuate nella planimetria che viene riportata in allegato al presente atto e

contrassegnata da "AlI. n. l'' .

5. Costituiscono patrimonio mobi liare dell'Azienda le attrezzature, gli apparecchi di

laboratorio, di radiologia, di camera operatoria, gli apparecchi elettromedicali, le

dotazioni per studi medici e dotazioni di ufficio, nonché le dotaz ioni alberghiere

comprese le dotazioni dei posti letto, per ricoveri in regime ordinario e diurno, che,

4
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previa registrazione nei relativi libri inventariali, sono allocati , di norma, nei reparti

di competenza dei presidi di cui ai precedenti comma del presente articolo.

6. L'Azienda dispone del propno patrimonio secondo il regime della proprietà

privata, fermo restando che i beni mobili ed immobili utili zzati per il perseguimento

de i fini isti tuzionali costituiscono patrimonio indisponibile e pertanto non possono

essere sottratt i alla loro destinazione, se non nei modi stabiliti dalla legge.

7. L 'Azienda riconosce il valore strategico del proprio patrimonio quale strumento di

potenziamento e di qualificazione strutturale e tecnologica nonché di promozione,

valorizzazione e qualificazione storico culturale.

8. Con Regolamento adottato dal Direttore Generale è disciplinata la tenuta degli

inventari dei beni mobili ed immobili , la loro gest ione, l 'affidamento ai consegnatari

responsabili e le eventuali procedure di alienazione.

9. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto neIl'Allegato I dell 'Atto di indirizzo

per l' adozione dell 'Atto di autonomia az iendale delle Aziende Sanitarie della

Regione Lazio, approvato con Decreto del Commissario ad Acta n. 259 del 6 agosto

2014, la capacità ricettiva in posti letto del "Polo Ospedaliero", costituito dai presidi

di cui ai precedenti comma I e comma 2 del presente articolo, è pari a n. 747 di cui

almeno il 15% dedic ati alle degenze diurn e.

l posti letto sono aggregati per Unità di degenza con una dotazione , di norma, non

inferiore a n. 20 e non superiore a n. 30.

I posti letto di degenza sono definiti per livello di intensità di cura che si articola in

alta (assistenza intensiva), medio-a lta (sub- intensiva, ordinar ia e diurna) e bassa.

Le unità di degenza ordinaria per patologie che necessitano di ricover i di elezione di

breve durata (1-4 giorni) sono organizzate con attivi tà su 5 giorni alla settimana

(week hospital) al fine di perseguire un utilizzo più efficiente delle risorse.

5
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lO. Al funzionamento dell'attività ospedaliera nelle strutture di cui al presente atto,

nonché al funzionamento dell'attività sanitaria e gestionale si provvede con le risorse

umane previs te dalla dotazione organica, rideterminata alla luce della nuova

organizzazione aziendale e delle disposizioni regionali.

La dotazione di personale alla data del 31 dicembre 2013 cons isteva in n. 2.203 unità

complessive come nella tabella che viene riportata in allegato al presente atto e

contrassegnato da "AlI. n. 3"

Il. Alla copertura dei posti di cui alla dotazione organica si provvede, nel quadro del

perseguimento dell 'equ ilibrio economico e nei limiti previsti dalle leggi finanziarie

regionali, con le modalità fissate dalle norrnative e disposizioni regionali.

ART. 3

La missione del!'Azienda

l. L 'Azienda si caratterizza per la sua funzione pubblica di tutela della salute,

fortemente orientata al servizio, capace di risposte tempes tive e soddisfacenti alle

esigenze degli assistiti, individuando il riferimento costante della propria azione nella

persona. Soddisfa la domanda di salute espressa dagli assistiti, attraverso l 'erogazione

di prestazioni sanitarie, assicurando interventi essenziali, efficaci, efficienti,

appropriati, personalizzati ed orientati ali' innovazione.

2. I principi ai quali l'Azienda nello svolgimento delle sua missione conforma le sue

aZIOnI sono:

• la centralità della persona ed il rispetto della dignità umana

• l'universalità dell' assistenza e l'equità nell' accesso ai servizi

• la qualità, l 'efficacia e l'appropriatezza delle cure

• l'e tici tà delle scelte e dei comportamenti

• la sostenibilità economica e l'efficienza gestionale

3. In attuazione dell 'art. 32 della Costituzione ed ai sensi dell'art. 117 della

Costituzione ed in attuazione del D.L.gs 19 giugno 1999, n. 229 e successive

6



modifiche ed integrazioni, nonché delle legg i regionali a tute la del diritto alla salute,

l'Azienda assicura l'erogazione di prestazioni sanitarie diagnostiche, terapeutiche e

riabilitative oltrechè di prevenzione, nell 'ambito degli indirizzi della programmazione

sanitaria nazionale e regionale e tenendo conto delle risorse strutturali, tecnologiche,

finanziarie, organizzative ed umane in dotazione.

4. All'erogazione delle prestazioni, l'Azienda concorre con l'obiettivo di favorire lo

sviluppo omogeneo del servizio sanitario regionale nel rispetto dei principi di cui al

precedente comma 2.

5. Ne ll'ambito dei livelli essenziali di ass istenza di cui al D.P.C.M. 29 novembre

200 I e successive modifiche ed integrazioni e delle direttive regionali in materia ,

l'Azienda garantisce, indistintamente ad ogni cittadino italiano o straniero nonché

alle persone migranti qualunque ne sia il sesso l'età o la religione, prestazioni di

assistenza ospedaliera di alta specializzazione e di emergenza-urgenza.

6. Le prestazioni erogate sono rivolte a trattare, di norma:

• condizioni patologiche indifferibili (emergenza-urgenza)

• patologie acute

7. Le prestazioni rivolte a trattare le condizioni pato logiche indifferibili (emergenza­

urgenza) e le patologie acute, sono effettuate:

• in forma di ricovero di emergenza eia urgenza (linea dell'emergenza)

• in forma di ricovero ordinario programmato (linea di elezione)

• in forma di ricovero diurno programmato (linea di elezione)

• in trattamento ambulatoriale

• in trattamento san itario obbligatorio

8. Non rientrano tra le condizioni pato logiche trattate dalle unità operative

dell' Azienda, quelle che richiedono ricoveri di lungodegenza.

7
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9. L'Azienda, nel rispetto della vigente normativa e del regolamento Aziendale sulla

privacy, è impegnata a garantire, tramite i propri servizi ed operatori, il diritto alla

riservatezza dei dati.

IO. L'Azienda è integrata nelle reti definite dalla Regione Lazio per livelli di

assistenza e per patologia, con le modalità e le funzioni definite dall'organo

regionale.

L'Azienda riconosce, inoltre, come intere sse rilevante , l'integrazione con le Aziende

Sanitarie che ins istono sul territor io di riferimento ed, in partico lare, con le Aziende

ASL Roma A e Roma C.

Nello specifico, instaura con le Aziende territoriali rapporti di collaborazione per la

gest ione integrata di particolari categorie di pazienti, quali gli anziani fragili affetti da

multipatologie ed i pazienti affetti da patologie cronic he in ambito cardiologico,

pneumologico e nefrologico, per i quali vengono definiti, d'intesa, percors i

diagn ostico-terapeutici assistenziali all' interno dei quali vengono assicurati interventi

specialistici di competenza anche con l'utilizzo della telemedicina.

Specifiche moda lità di collaborazione potranno prevedere l' integrazione di unità

specialistiche dell'Azienda per gli interventi di 2° e 3° livello nell 'ambito dei

programmi di screening regionali gestiti dalle Aziende territoriali.

In particolare, con l'Azienda ASL Roma C sono definiti percorsi per pazienti

oncologici anche in relazione alla integrazione di personale dell 'ospedale

Sant'Eugenio nell' organ ico del Polo oncoematologico dell 'Azienda e con l'Azienda

ASL Roma A modalità di supporto e integrazione, anche con l'impiego della

telemedicina, per l'assistenza ai detenuti della Casa Circondariale di Regina Coeli.

AI fine di garantire una adeguata forma di collaborazione, possono essere istituite di

comune accordo e con approvazione regionale strutture interaziendali.

Il. Nel campo dell'assistenza farmaceutica l'Azienda individua l' opportunità di

definire un rapporto di collaborazion e con l 'Azienda ASL Roma D, dotata di know-

8
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how ed attrezzature idonee, per perseguire una maggiore effic ienza con modalità

condivise di gestione delle risorse.

Ne l campo della Fisica Medica l'Azienda individua l'opportunità di definire un

rapporto di collaborazione con l'IFO e l 'Azienda ASL Roma C per perseguire una

maggiore efficienza con modalità condivise di gestione delle risorse.

L' Azienda riconosce la necessità di instaurare rapporti di stretta collaborazione con il

contiguo Policlinico Militare del Celio, con il quale, con reciproco vantaggio,

potranno essere definite modalità di integrazione delle risorse umane nell'ambito di

collaborazioni definite per singole aree specialistiche e per particolari aspetti tecnico­

logistici.

L'Azienda riconosce, inoltre, la necessità di sviluppare rapporti di collaborazione con

Istituti Scient ifici e di Ricerca, al fine di accrescere le comp etenze del personale e la

qualità dell'assistenza, come in campo oftalmologico è stato realizzato con ]'IRCCS

Fo ndazione G. B. Bietti , ospitata presso il presidio ospe daliero Britannico.

ART. 4

La visione dell 'Azienda

l. La visione strategica dell'Azienda è quella di un'azienda orientata a:

• realizzare un ' organizzazione finalizzata a garantire servizi sanitari eqUi,

efficaci, appropriati;

• valorizzare in maniera costante, continua, partecipata le proprie risorse umane ;

• adeguare ed aggiornare le proprie risorse stru menta li, tecno logiche ed

informatiche al fine di erogare servizi sanitar i in linea con la ricerca scientifica

più avanzata;

• adottare procedure che garantiscano la congruità prescritta e l'evidenza

scient ifica degli int erventi sanitari a tutela dei diritti di salute degli assistiti.

Capo II

Pianifi cazion e, Programm azion e e Sistemi di va lu taz ione e controllo

ART. 5

La Pianificazione Stra teg ica

9
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l . La pianificazione strateg ica è la funzione mediante la quale vengono definiti gli

obiettivi general i aziendali, in coerenza con quelli regionali , e le strategie per il loro

raggiungimento e viene esplicitata, con cadenza triennale, con specifico Piano

Strategico.

ART. 6

La Programmazione Aziendale

l. La programmazione aziendale definisce, sulla base degli obiettivi determinati dalla

pianificazione strategica, i programmi di attività per dipartiment i ed unità operative

indiv iduando le modalità tecnico-organizzative necessarie ed opportune per il

consegu imento degli obiettivi concordati e viene esplicitata, con cadenza annuale,

con il Ciclo di Gestione de lla Performance (ciclo di budget).

ART. 7

Strumenti

l. I principali strumenti di pianificazione e programmazione aziendale, sulla base

delle normative di riferimento, sono :

• Il Piano Strategico Tr iennale, documento per la programmazione triennale ove

sono definite le linee e gli obietti vi strategici dell 'A zienda.

• Il Piano Triennale della Performance, documento programmatico che

individua, in coerenza con i contenuti e con il ciclo della programmazione

finanziaria e di bilancio, gli indirizzi e gli obiettivi strateg ici ed operativi e

definisce, con riferimento agli obiett ivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli

indicatori per la misurazione e la valutazione delle performance dell'Azienda,

nonch é gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori.

• Il Ciclo di Gestione della Performance (ciclo di budget), strumento operativo

della programmazione e del controllo di gestione attraverso il quale si

attrib uiscono alle diverse articolazioni organizzative gli obiettivi di breve

periodo e le risorse necessarie a rea lizzarli, mediante specifici percorsi di

negoziazione e con divisione.

IO
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ART. 8
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Sistemi di valutazione

l . La valutazione è una comp onente essenziale del funzionamento aziendale ed è

finalizzata a:

• conoscere le modalità operative dell'Azienda ed il contesto nel quale SI

realizzano;

• conoscere gli aspett i critici del funzionamento come base per la individuazione

degli interventi di correzione e di miglioramento;

• verificare i risultati delle articolazioni operative dell 'Azienda e la loro

corrispondenza con gli obiettivi definiti dalla Regione;

• verificare i risultati dei dirigenti e la loro corrispondenza con gli obiettivi

definiti dall'Azienda.

2. L'Azienda, con il sistema di valutazione aziendal e, intende perseguire le finalità

del miglioramento della funzionalità dei servizi sanitari, del miglioramento

dell 'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della gestione delle risorse

nonché la razionalizzazione del l' organizzazione del lavoro, favorendo il recupero

della motivazione del personale attraverso il riconoscimento della professionalità e

della qualità delle pres tazioni individuali.

ART. 9

Sistemi di controllo

l. Il sistema dei controlli è finalizzato all 'accertamento della regolarità

amministrat iva, del rispetto delle procedure, nonché della rego larità contabile; si

basa sulle attivi tà di valutazione e utilizza gl i strumenti dell' ispezione e del riscontro

per definire e promuovere oppure per segnalare alle sedi eventualmente competenti le

iniziative di censura e le sanzi oni previste dalle norme e dai regolamenti.

2. Il sistema dei controlli si articola in:

• attività di contro llo esterno sull'operato dell 'Azienda

• attività di contro llo interno

Il
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3. I controlli estern i su ll' operato dell'Azienda sono posti in essere dallo Stato

(attraverso i competenti Ministeri), dalla Regione e dalla Corte dei Conti .

Il controllo esterno spetta, in primo luogo, alla Regione ed è inteso a verificare, da

una parte , il perseguimento da parte dell'Azienda degli obiettivi stabiliti dalla Giunta

regionale, dall'altra, il rispetto da parte dell' Azienda stessa degli indirizzi e dei

vincoli derivanti dagli impegni assunti dalla Regione nei confronti dello Stato,

nell 'ambito del patto di stabi lità e crescita.

Il controllo esterno sulla gestione contabile, spetta, inoltre, in via generale, alla Corte

dei Conti, la quale verifica la legittimità e la regolarità contabile degli atti adottati

dalle pubbliche amministrazioni, la rispondenza dei risultati delle attività agli

obiettivi prefissati, va lutando contemporaneamente costi, modi e tempi dell'azione

amministrativa.

4. I controlli interni, delineat i dalla normativa vigente , rappresentano un

fondame nta le strumento di governo aziendale volto al raggiu ngimento di obiettivi

gestionali, di obiettivi di attendibilità delle informazioni, quale che sia la loro natura,

ed obiettivi di rispetto delle leggi e delle norme in genere e sono cosi articolati:

• Il controllo della legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa,

effettuato dal Collegio Sindacale come previsto dalla normativa vigente.

• Il controllo di gestione, correlato alla gestione per obiettivi e supportato dal

sistema di valutazione aziendale, verifica l'efficacia (rapporto tra obiettivi e

risultati), l'efficienza (rapporto tra risorse impiegate e risu ltati) e l'economicità

dell'attività, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di

correzione, il rapporto tra costi e risultati.

La gestione per obiettivi è realizzata mediante il ciclo di gestione della

performance introdotto al fine di migliorare gli standard qualitativi ed

economici dei servizi erogati tram ite la valorizzazione dei risultati e della

performance organizzativa e individuale .

Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguent i fasi:

12
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livello delle quali si intendea) individuazione delle Unità operat ive a

effettuare la negoziazione degli obiettivi;

b) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei
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valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori e loro collegamento con la

programmazione finanziaria e di bilancio;

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi

correttivi;

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;

f) rendicontazione dei risu ltati agli stakeholders interni ed esterni .

La Direzione Aziendale per la valutazione dell'andamento della gestione e dei

risultati conseguiti dalle unità operative destinatarie di budget, può avvalersi di

un Comitato di Budget.

• Il controllo interno per il Percorso Attuativo di Certificabilità, finalizzato a

prevenire ed ident ificare eventuali comportamenti non conformi a leggi e

regolamenti che abbiano impatto significativo in bilancio al fine di raggiungere

gli standard organizzativi, contabili e procedurali , necessari a garantire la

eertificabilità dei dati e del bilancio dell 'Azienda, effettuato da specifico

ufficio indipendente ed identificato all' interno di una unità operativa in staff

alla Direzione Generale

• La valutazione del personale con qualifica dirigenziale:

>- annuale, effettuata dall' Organ ismo Indipendente di Valutazione, preposto a

sovraintendere e monitorare il sistema di misurazione e valutazione annuale

dei risultati dei dirigenti apicali, responsabili di struttura, garantendo la

correttezza dell ' intero processo;

>- perio dica, effettuata dai Co llegi Tecnici , preposti a verificare,

periodicamente e alla fine dell'incarico dei dirigenti, le attività gestionali e

professionali svo lte e i risultati ragg iunti, nonché il livello di partecipazione,

con esito positivo, ai programmi di formazione continua, tenendo anche

conto, dei risultati del contro llo di gestione.
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• Il contro llo strategico, effettuato dalla Direzione Aziendale, la quale, in

funzione dell' esercizio dei propri poteri di indirizzo e nell'ambito del sistema

di controllo interno, effettua una propria attività di valutaz ione e controllo

strategico, per l'analisi preventiva e successiva della congruenza e/o degli

eventuali scostamenti tra le missioni affidate dalle norme, gli obiettivi fissati

dalla Regione, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte operative e le risorse

umane, finanziarie e materiali assegnate, nonché per l'identificazione degli

eventuali fattori astativi, delle eventuali responsabi lità, per la mancata o

parziale attuazione e dei possibili rimedi .

Capo III

Assetto istituzionale

ART. IO

Organi Aziendali

l . Sono organi dell 'Azienda:

• il Direttore Generale

• il Co llegio di Direzione

• il Collegio Sindacale

ART. II

Il Direttore Generale

l. Il Direttore Generale, ai sensi di quanto previsto dall ' art . 8 della Legge Regionale

16 giugno 1994, n. 18 come modificato dalla Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4 è

nominato dal Presidente della Regione Lazio, acquisito il parere della Commissione

Consiliare competente in materia di sanità.

2. Il Direttore Generale ha la rappresentanza legale dell'Azienda e tutti i poteri di

gest ione dell 'Azienda stessa, è responsabile dell' imparzia lità e del buon andamento

dell ' azione amministrativa e rispo nde alla Regione, in relazione agli obiettivi

assegnati nell 'atto di nomina e nei provvedim enti di programmazione regionale.
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3. Il Direttore Generale ha l'autonomo e pieno esercizio delle funzioni gestionali

dell 'Azienda che viene svolto nel rispetto dei poteri spettanti agli organi di controllo.

4. Il Direttore Generale in particolare provvede:

• alla nomina del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo;

• alla nomina del Collegio Sindacale ed alla sua prima convocazione nei termini

di legge;o '

• alla costituzione del Collegio di Direzione e del Consiglio dei Sanitari con le

modalità previste dalle diretti ve regionali;

• alla nomina dell 'Organismo Indipendente di Valutazione della Performance di

cui all'art . 14 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, 150, del Collegio Tecnico, del

Comitato Unico di Garanzia per le Pari Opportunità, la valorizzazione del

benessere di chi lavora contro le discriminazioni, di cui all'art. 57 del D.Lgs.

30 marzo 200 1, n. 165 e ss.mm.ii. e di qualunque altro Organismo previsto

dalla normativa vigente e dal presente Atto Aziendale;

• all 'adozione dell ' Atto Aziendale e delle sue modificazione ed integrazioni;

• all 'adozione degli atti di regolamentazione interna;

• ali ' adozione degli atti di organi zzazione interna dei presidi ospedalieri e dei

dipartimenti e di organizzazione dello staff della Direzione Aziendale, nonché

alla nomina ed alla revoca dei responsabili delle unità operative delI' Azienda,

nonché dei responsabili dei dipart imenti , delle unità operative complesse e

semplici e al conferimento degli incarichi professionali;

• all'adozione dei provvedimenti conseguenti alla valutazione dei dirigenti;

• all 'adozione del documento per la valutazione dei rischi e alla nomina del

responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP);

• ali 'adozione del Piano Aziendale di Prevenzione (Piani Operati vi del PRP)

con l' individuazione del Modello Organizzativo Aziendale e la nomina dei

Referenti dei Piani Operativi;

• all'adozione dei regolamenti interni per il funzionamento degli orgarnsnu

collegia li dell' Azien da;

15



Complesso Ospedaliero San Giovanni · Addolorata

• alla determinazione della dotazione organ ica az iendale;

• all'adozione del bilancio econom ico di previsione annu ale e pluriennale,

nonché del bilancio di esercizio;

• all'adozione deg li atti programmatici con cui sono defin iti gli obiettivi e le

priorità per la gestione dell'Azienda e sono indivi duate le risorse umane,

strumentali e finanziar ie;

• alla verifica dell a corretta ed economi ca ges tione delle risorse attraverso il

servizio di contro llo interno , med iante valutazione comparativa dei costi, dei

rendimenti e dei risultati, nonché dell'imparzialità e del buon andamento

dell 'azione amminis trativa;

• alla verifica quali-quantitativa dei servi zi erogati anche attraverso strutture a

ciò preposte;

• all' adozione degli altri att i indicati dalla legis lazione vigente.

5. Al fine di mantenere distinte le funzioni rientrant i negli atti di programmazione e

di alta amministrazione dalle funzioni di carattere gestionale, le funzioni attribuite al

Direttore Generale sono distinte in:

• funzioni al medesimo esclusivamente riservate

• funzioni de legabili, in tutto o in parte, al Direttore Sanitario, al Direttore

Amministrativo ed ai Dirigenti dell 'Azienda

6. Il Direttore Generale attribuisce al Direttore Ammini strativo, al Direttore

Sanitario, a i Direttori di Dipartimento ed ai Dirigenti Responsabili di Unità operativa

complessa, le funz ioni loro spettanti.

7. Il Direttore Generale può de legare ai va ri livelli della dirigenza le funzioni di

cara ttere gestionale, attraverso le quali s i esplica l'autonomia funzionale delle

art icolazioni organizzative dell' Azienda, tra le qua li:

• l' attuazione dei cont ratt i collettivi di lavoro del personale e ['adozione deg li

atti di gestione del personale stesso;
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• l'esercizio dei poteri di spesa, tenuto conto degli stanziamenti di bilancio e di

acquisizione delle entrate, entro limiti di valore prefissati;

• l'approvazione degli atti di gara per lavori e forniture;

• la stipula dei contratti.

8. Rimangono di esclusiva competenza del Direttore Generale le funzioni di alta

amministrazione (cioè quelle propriamente di governo) e quelle connesse alla

funzione di Datore di Lavoro.

9. In caso di assenza o impedimento del Direttore Generale le relative funzioni sono

svolte dal Direttore Amministrativo o dal Direttore Sanitario su delega del Direttore

Generale o, in mancanza di delega, dal Direttore più anziano per età.

lO. Nel funzionigramma che viene riportato In allegato al presente atto e

contrassegnato da "AlI. n. 4" vengono specificati dettagliatamente gli ambiti

oggettivi e soggettivi delle attribuzioni dirigenziali e delle deleghe conferite ai singoli

dirigenti.

ART.l2

II Collegio di Direzione

I. Il Collegio di Direzione è costituito con provvedimento del Direttore Generale

secondo le modalità e nella composizione prescritta dalla normativa vigente in

materia ed è dotato di uno specifico regolamento per le modalità di funzionamento

dello stesso adottato con apposito provvedimento dal Direttore Generale.

2. Il Collegio di Direzione è un organo consultivo che si espnme attraverso la

formulazione di pareri non vincolanti per il Direttore Generale.

3. Il Collegio di Direzione concorre al governo delle attività cliniche, partecipa alla

pianifi cazione delle attività, incluse la ricerca, la didattica, i programmi di formazione

e le soluzioni organizzative per l'attuazione dell'attività libero-professionale.
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4. Il Collegio di Direzione partec ipa altresì alla valutazione interna dei risultati

conseguiti in relazione agli obiettivi prefissati ed è consultato obbligatoriamente dal

Direttore Generale su tutte le questioni att inenti il governo delle attività cliniche.

5. Il Collegio di Direzione svolge ogru altro eventuale compito previsto dalla

normativa vigente e dal regolamento di funzionamento approvato dal Direttore

Generale.

ART. 13

Il Collegio Sindacale

l. Il Collegio Sindacale, ai sensi dell' art . lO della Legge Regionale 16 giugno 1994,

n. 18 e success ive modifiche ed integrazioni, è nominato dal Di rettore Generale ed è

composto nelle forme prescritte dalle dispo sizioni normative in materia .

2. Il Coll egio Sindacale, in conformità alla normativa vigente :

• vigila sull' osservanza delle leggi e dei regolament i;

• verifica la regolarità dell'amministrazione sotto il profilo economico;

• accerta la regolare tenuta della contabilità e la conformità del bilancio alle

risultanze dei libri e scrittur e contabili;

• effettua periodicamente verifiche di cassa;

• forni sce al Direttore Generale indicazioni utili alla corr etta gestione aziendale;

• riferisce almeno trimestralmente alla Regione, anche su richiesta di

quest'ultima, su i ris ultati del riscontro eseguito segnalando tempe stivamente

eventuali irregolarit à;

• trasmette periodicamente, e comunque con cadenza alm eno sernestrale, una

propria relazione sull ' andamento dell 'attività dell 'Az ienda alla Regione Lazio .

3. Il Collegio Sindacale provvede ad ogni altro adempimento previsto dalla

legislazione vigente e dall 'Atto Aziendale ed esercita ogni altra funzione

demand atagli da leggi e regolamenti.
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AR T. 14

Direzione Azien dale

l 'L
paq 19

l. Il Governo Strategico è esercitato dalla Direzione Aziendale, composta dal

Direttore Generale, da l Direttore Sanitario e dal Direttore Amministrativo con la

co llaborazione del Co llegio di Direz ione.

2. La Direzione Aziendale, definisce, in linea con le indicazioni reg iona li, le strategie

ed i programmi aziendali dei quali controlla l'attuazione, rappresentando, pertanto, la

sede ove si svo lgono le interrelazioni permanenti ai fini del raggiungimento della

missione affidata alla Direzione.

3. Spetta, in partic olare, alla Direzione Aziendale l' individuazione degli obiettivi e

dei programmi annuali e plurienna li defin iti sulla base degl i obiettivi istituzionali

dell 'Azienda ed in coerenza con le linee di indirizzo e di programmazione regionali,

la definizione dell ' organizzazione aziendale e la programmazione della produzione,

in termini quantitativi e qualitativi, la pianificazione delle riso rse e degl i investimenti,

le relazio ni inte rne ed esterne, la garanzia de lla sicurezza e della prevenzione, il

controllo di gestione .

4. Il Direttore San itario ed il Direttore Amministrativo sono nominati, in rapporto di

natura fiduc iaria, dal Direttore Generale, previa verifica del possesso dei requisiti

previsti dalla normativa vigente .

5. Il Direttore Genera le sottosc rive con gli stess i un contratto di prestazione d' opera

intellettuale, in conformità allo schema tipo approvato dalla Giunta regionale,

trasmesso all a Regione entro dieci giomi dalla sottosc rizione.

6. Il Direttore Sanitar io ed il Direttore Amministrativo fanno parte de lla Direzione

Az iendale, concorrono al govemo dell' Azienda ed al processo di pianificazione e

con trollo stratagico dell a stessa e coa diuvano il Direttore Generale nell'esercizio

19



Complesso Ospedaliero San Giovanni - Addolorata

delle funzion i ad esso spettanti esprimendo parere sugli atti del Direttore Generale

per quanto di competenza.

7. Il Direttore Sanitario ed il Direttore Amministrativo, inoltre:

• esprimono parere su ogni questione che venga loro sottoposta;

• svolgono funzioni e adottano gli atti ad essi delegati e attribuiti dal Direttore

Generale;

• formulano, per gli aspetti di competenza, proposte al Direttore Generale, ai fini

della elaborazione dei piani pluriennali, dei programmi annual i e dei progetti di

attività;

• curano, per quanto di competenza, l'attuazione dei programmi e dei pian!

dell'azienda attraverso i servizi e le unità operative da essi coordinati;

• esercitano i poteri di spesa nell ' ambito delle deleghe ricevute dal Direttore

Generale e per gli importi determinat i dallo stesso;

• determinano, informandone le organizzazioni sindacali, i criteri generali di

organizzazione dei servizi di rispettiva competenza nell'ambito delle direttive

ricevute dal Direttore Generale;

• verificano e controllano l 'attività dei dirigenti dei servizi e delle unità operative

da ess i coordina ti e adottano i conseguenti provvedimenti, anche di carattere

sostitutivo, riferendone al Direttore Gene rale, anche ai fini del controllo

interno;

• svolgono ogni altra funzione attribuita loro dalle leggi e regolamenti .

8. Il Direttore Sanitario ed il Direttore Amministrativo, di loro iniziativa o su

indicazione del Direttore Generale, possono, in qua lsias i fase del procedimento,

avocare la trattazione diretta degli affari che rivestono particolare rilevanza

nell 'ambito delle rispettive competenze e delle rispettive funzioni adottando

correlativamente tutti gli atti necessari .
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9. In caso di assenza o impedimento del Direttore Sanitario o del Direttore

Amministrativo, le relative funzioni sono svolte, rispettivamente ed in via

temporanea, da un dirigente della funzione sanitaria e da un dirigente della funzione

amministrativa nominati dal Direttore Generale su proposta degli stessi Direttori.

ART. 15

Direttore Sanitario

l . Il Direttore Sanitario coordina i servizi sanitari ai fini organ izzativi ed igienico­

sanitari. E' responsabile del miglioramento continuo della qualità del governo clinico

complessivo dell'Azienda.

2. Il Direttore Sanitario, per l'e sercizio delle proprie funzioni , si avvale delle strutture

e dei professionisti deputati alla trattazione delle seguenti linee di attività:

• sviluppo del governo clinico e della garanzia della qualità dei servizi

• formazione

• prevenzione del rischio clinico

• valutazione delle tecnologie

• coordinamento ed organizzazione delle attività di ricovero

• medicina legale

• valorizzazione delle professioni sanitarie

• programmazione e verifica delle liste e dei tempi di attesa

• verifica dell' attuazione dei piani operativi aziendali

• coordinamento locale dei trapianti

3. Il Direttore Sanitario, al fine dello sviluppo del governo clinico e della promozione

della conoscenza e dell 'utilizzazione degli strumenti che gli sono propri, promuove e

si avvale dei comit ati, delle commissioni , dei gruppi di lavoro previsti dalle

normative vigenti o ritenuti opportuni nell 'ambito dell'Azienda, intesi come

momento di condivisione delle strategie e di diffusione della conoscenza in medicina

e nell'assistenza, nonché come strumento di miglioramento della qualità e di sviluppo
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del governo clinico . Presiede e coordina gli stessi e VI partecipa secondo quanto

previsto dalle normative vigenti e dagli atti regolamentari aziendali.

ART . 16

Direttore Am ministrativo

l. Il Direttore Amministrativo coordina i servizi amministrativi dell'Azienda in

conformità con gli indirizzi generali di programmazione e le disposizioni del

Direttore Generale; assicura la correttezza , completezza e trasparenza dei processi di

formazio ne dei documenti rappresentativi delle dinamiche economiche finanziarie e

patrimoniali, la legitt imità degli atti ed il corretto assolvimento delle funzioni di

supporto tecnico, amministrativo e logistico.

2. Il Direttore Amministrativo definisce gli orientamenti operativi delle strutture

assegnate al governo economico finanziario aziendale e garantisce, dal punto di vista

amm inistrat ivo, lo sviluppo e l'implementazione delle reti che pres iedono il sistema

informatico di supporto alle attività direzionali proprie dei diversi livelli di governo

aziendale e promuove programmi specifici per la formazione del personale

amministrativo.

3. Il Direttore Amministrativo, per le funzioni operative di supporto all'att ività

dell' Azienda, si avvale delle strutture o dei profess ionisti deputati alla trattazione

delle seguenti linee di attività:

• progettazione, esecuzione e gestione di interventi strutturali

• acquisizione, manutenzione e dismissione del patrimonio immobiliare

• acquisizione, manutenzio ne e dismissione dei beni mobili patrimoniali

• acquisizione, gestione e distribuzione dei beni di consumo

• acquisizione e gestione di servizi

• gestione giuridico - economica delle risorse umane

• gestione e sviluppo dei servizi informatici

• gestione del bilancio di previsione e consuntivo, delle entrate e delle spese,

della contabil ità e degli ademp imenti tributar i
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• gestione degli affari gene rali e delle consulenze lega li

ART. 17

Organismi az ienda li

l . Gli organ ismi aziendali comprendono:

• Consiglio dei Sanitari

• Com itati, Collegi e Commissioni

ART.IS

Il Co nsiglio dei Sa nita ri

l. Il Consiglio dei Sanitari è organismo consultivo elettivo dell 'Azienda, costituito

con provvedimento del Direttore Generale ed è dotato di uno specifico regolamento

per le modal ità di funz ionamento dello stesso adottato con apposito provvedimento

del Direttore Generale .

2. Il Consiglio dei Sanitari fornisce parere obbligatorio al Direttore Generale per le

att ività tecnico-sanitar ie anche sotto il profilo organizzativo e per gli investimenti ad

essa attinent i e si esprime altresì sulle attività di assistenza san itaria.

3. Il Consiglio dei Sanitari è presieduto dal Direttore Sanitario ed è composto nelle

forme previste dalla normati va nazionale e regionale vigente in materia.

4. Il Consiglio dei San itari svolge ogni altro eventua le compito previsto dalla

normativa vigente e da l rego lamento di funzionamento approvato dal Direttore

Generale.

ART . 19

Comita ti, Co llegi e Commissioni

l. All ' interno dell 'Azienda sono costituiti i seguenti organismi co llegiali, in funzione

stabile, con co mpiti di consulenza per la Direzione Azie ndale:

• Comitato Unico per le pari opportunità, la valorizzazione del benesse re di chi

lavora e contro le discriminazioni

• Comi tato Etico*
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• Comitato per il buon uso del sangue

• Comitato per il contro llo delle infezioni correlate all'assistenza

• Comitato per l 'ospedale senza dolore

• Comitato valutazione sinistri

• Commissione per il prontuario terapeutico

• Comitato per la valorizzazione delle risorse azienda li

• Consulta sanitaria

* L'Azienda, in osservanza di quanto disposto dalla Regione Lazio, aderisce al

Comitato Etico Interaziendale Lazio 2.

2. La composizione, l'organizzazione ed il funzionamento degli organismi di cui al

precedente comma sono disciplinati, in coerenza alle nonnative vigenti, dai

provvedimenti istituti vi .

ART. 20

Organismo Ind ipendente di Valutazione de lla Pe rfo rmance (O.I.V.)

l. L'O.l.V. è organismo di controllo che riferi sce direttamente alla Direzione

Aziendale, è costitui to con provvedimento del Direttore Generale ed è dotato di uno

specifico regolamento per le modalità di funzionamento dello stesso da adottarsi con

apposito provvedimento dal Direttore Generale.

2. L'O. l.V. monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione

della prestazione organizzativa ed individuale a partire dalla definizione ed

assegnazione degli obiettivi fino alla misurazione e valutazione delle prestazioni, al

fine di garantirne la correttezza nonché la conformità agli indirizzi regionali.

3. L 'O.l.V. promuove e atte sta l' assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza.

4. L ' 0 .1. V. cura tutti gli adem pimenti allo stesso attribuiti dalla normativa vigente in

materia.
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5. L'O.LV. è assistito da una struttura tecnica permanente di supporto integrata

strutturalmente in una unità operativa della Tecnostruttura.

Capo IV

L'assetto organizzati vo

ART. 21

L'orga n izzaz ione

l. L'Azienda adotta soluzioni organizzative adeguate alle proprie specifiche esigenze

gestionali or ientate alla flessi bilità ed alla respo nsabi lizzazione diffusa sia in termini

di risultati assistenziali che di risultati gestionali ed economici sulla base delle risorse

assegnate.

2. L'assetto organizzativo, in ottemperanza a quanto previsto dall'atto di indirizzo per

l' adozione dell ' atto aziendale approvato con Decreto del Commissario ad Acta 6

agosto 2014 , n. 259 è definito sulla base dei seguenti criteri :

• Valutazione dell'impatto della soluzione scelta in termini di miglioramento

quali -quantitativo dei livelli assistenziali: maggiore appropriatezza del sistema

di risposta ai bisogni assistenziali, continuità assistenziale, riduzione dei tempi

di attesa.

• Dimensionamento delle strutture tale da garantire il raggiungimento della

soglia minima quali-quantitativa di attività che garantisca l'efficienza

gestionale, la qua lità delle cure e la qualità assistenziale.

• Aggregazione delle attività complementari o simili in dipartimenti o altre

forme di aggregazione .

• Efficienza gestionale, In term ini di rappo rto tra costi di produzione e

valorizzazione della produzione tariffaria e per funzioni .

• Orientamento all'innovazione dei processi assistenziali e gestionali.

3. La individuazione de l contingente numerico delle unità operative è effettuata sulla

base dei parametri standard elaborati dal Comitato LEA e richiamati nell'Atto di
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indirizzo per l'adozione dell'Atto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie

della Regione Lazio, appro vato con Decreto del Commissario ad Acta 6 agosto 2014,

n.259:

• l unità operativa complessa ogni 17.5 posti letto

• 1.3 1 unità operative semplici, comprese le dipartimentali, ogni unità operativa

complessa

Le unità operat ive amministrati ve e di supporto nonché le funzioni di staff, se

organizzate in unità operative, sono ricomprese nel contingente complessivo delle

unità operative.

4. La individuazione del contingente numerico dei dipartimenti è effettuata sulla base

del seguente cr iterio, richiamato nell'Atto di indirizzo per l ' adozione dell'Atto di

autonomia azienda le delle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, approvato con

Decreto del Commissario ad Acta 6 agosto 2014, n. 259:

• l dipartimento per almeno 6 unità operative (complesse e semplici

dipart imentali) di cui almeno 4 unità operative complesse

Il cri terio non si app lica per i dipartimenti obbligatori previsti per legge.

5. La individuazione del contingente numenco delle posizioni organi zzative e di

coordinamento del personale del comparto è effettuata nel rispetto

dell'organizzazione aziendale e della disponibilità del fondo specifico definito

nell 'ambito della contrattazione integrativa.

6. L'Azienda configura il nuo vo assetto organizzativo:

• Individuando le unità operative complesse e semplici dipartimentali integrate

in dipartimento, in relazione alla complementarietà, interdipendenza,

omoge neità e affinità de ll'attività, al fine di programmare e condividere le

risorse strumenta li ed umane .
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• Razionalizzando le unità operative semplici, unità operative semplici

dipartimentali e unità operative complesse con adeguamento del loro assetto

strutturale ed organizzativo.

• Riorganizzando l' area medica e l' area chirurgica di degenza in funzione della

intensità di cure.

• Attivando meccanismi di integrazione e di coordinamento per le funzioni

interaziendali .

• Promuovendo una migliore e più um ana qualità della vita dei degenti, avendo

anche riguardo alla possibilità di realizzare soddisfacenti rapporti con i

familiari e con l'ambiente esterno nella piena salvaguardia delle esigenze

igieniche e terapeutiche.

• Promu ovendo la formazione e l'aggiornamento continuo del personale,

effettuat i attrave rso un appos ito piano formativo aziendale.

• Realizzando, mediante utilizzo di finanziament i vincolati regionali , di forme

di sperimentazione ges tiona li o di project financing e di ricorso a

finanziamenti sul mercato previa autorizzazione regionale, gli spazi necessari

per lo svolgimento dell 'attività libero-professionale, anche di regime di

ricovero ordinario e diurno, e per il miglioramento della ricettività

alberghiera, anche per prestazioni da rendere a pagamento quali forme di

autofinanziamento dell'Azienda.

ART. 22

I livelli orga nizza tivi d i funzionamento

1. Il mode llo organizzativo dell 'Azienda si art icola sui seguenti livelli di

funzionamento:

• livello strategico:

>- direzione aziendale

>- unità operative in staff, coordinate in Area funz ionale

• livello intermedio di suppo rto tecnico operativo (tecnostruttura):

>- unità operative, coordinate in Area funziona le

27



paq 28Complesso Ospedaliero San Giovanni - Addolorata

• livello operativo:

> unità operative, coordinate in Dipartimenti

> unità operative, coordinate in Area funzionale

ART. 23

Il livello strategico

I. Il livello strategico è costituito dalla Direzione Aziendale, cui spetta l'indirizzo

strategico complessivo dell' Azienda, e dalle unità operative in staff.

2. La Direzione Aziendale si avva le di Unità operative m staff a supporto delle

proprie funz ioni strategiche per sviluppare e sostenere particolari e specifiche

esigenze di coordinamento, dotate di risorse proprie, caratterizzate da elevato

orientamento ai risultati, flessibilità nei compiti svolti, nei processi e negli strumenti

utilizzati , alto tasso di innovazione organizzativa e gestionale delle attività .

3. Per la complessità e trasversalità delle funzioni e interrelazioni con i Dipartimenti e

le Unità operative, sia assistenziali che amministrative e tecniche, le Unità operative

in staff sono coordinate nell'Area funzionale "Promozione qualità, sicurezza e

comunicazione", deputata ad assicurare:

• supporto ai processi di programm azione , controllo e sviluppo dell 'organizzazione.

• supporto tecnico-professionale con particolare attenzione alla implementazione

del cambiamento organizzativo, al miglioramento della qualità delle prestazioni,

alla formazione continua del personale, al potenziamento della rete di relazioni

con gli ass istiti e gli stakeho lders , al rafforzamento del sistema informativo

sanitario, all' ottimizzazione della gestione del rischio azie ndale e del rischio

clinico ed allo svi luppo della cultura della sicurezza.

4. Le Unità operative complesse e semplici dipartimentali afferenti all'Area

funzionale in staff presso la Direzione Aziendale sono indicate nell 'Organigramma

allegato al presente atto e contrassegnato da "AlI. n. 5" .
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ART. 24

Il livell o intermedio di suppor to tecnico operativo

l . Il livello intermedio di supporto tecnico operativo è costituito dalla tecnostruttura,

centro di organizzazione e di coordinamento delle attività aziendali e costituisce, nel

suo complesso, il punto di gestione centrale delle attività di governo e il punto di

coordinamento delle attività di produzione e di acquisto .

2. La Tecnostruttura è cost ituita dall' insieme dei serv izi amministrativi e tecnici

de Il'Azienda che rappresentano le "strutture di supporto alla produzione", mediante

le quali vengono acquisite, organizzate e gestite le risorse destinate alle unità di

produzione ed è improntata ai principi di efficacia, efficienza, economicità, nonché a

quello di flessibilità, per renderla funzionale agli obiettivi di volta in volta fissati

dalla Direzione Aziendale.

3. La tecnostruttura è coordinata nell'Area funzionale di supporto ammini strativo.

4. Le Unità operative complesse e semplici dipartimentali afferenti all'Area

funzionale del livello intermedio sono indicate nell'Organigramma allegato al

presente atto e contrassegnato da "AlI. n. 5" .

ART. 25

Il livello operativo

l. Il livello operativo è costituito dalle Unità operat ive dell 'area sanitaria, vero e

proprio apparato di produzione ed erogazione dei servizi, e sono coordinate in

Dipartimenti e Area funzionale, articolazioni organizzative di coordinamento per lo

svo lgimento integrato di funzioni complesse a cui competono funzioni organizzativo­

gestionali, tecnico-professionali e di governo clinico ovvero di coordinamento,

orientamento, consulenza, supervisione finalizzate all'attuazione delle linee

strategiche e di programmazione sanitaria .

29



Complesso Ospedaliero San Giovanni - Addolorata

,'..· ;r,;;~t: ~, ,?,~(';d .
. paq 30

Dipart imenti e l'Area

2, II livello operativo, nel rispetto dei parametri standard elaborati dal Comitato LEA

e ribaditi dal Decreto del Commissario ad Acta n. 259 del 6 agosto 20 14, è articolato

nei seguenti dipartim enti e aree funzionali:

• Dipartimento di emergenza e assistenza intensiva

• Dipartimento di medicina

• Dipartimento di chirurgia

• Dipartimento delle specialità

• Dipartimento dei servizi diagnostici e medicina tras fusionale

• Dipartimento del farmac o interaziendale con Azienda ospedaliera San Camillo

Forian ini, ASL Roma D e lFO

• Dipartimento di Fisica Medica interaziendale con IFO e ASL Roma C

• Dipartimento delle professioni sanitar ie

• Area funziona le di coordinamento e supporto dell' attività ospedaliera

3, La scelta organizzativa deli'Azienda di individuare

funzionale di cui al punto precedente, discende:

per il Dipartimento d i eme rgenza e as sistenza intens iva , stante la connotazione

dell 'Azien da quale sede di DEA di II livello, dalla necessità di aggregare le unità

operative che, in via esclusiva o non, per l 'alta intensità delle cure e per l'es igenza di

coordinamento delle specifiche attività sono prevalentemente coinvolte nella gestione

dell' emergenza e dell ' assistenza intensiva;

per il Dip artimento di Medicina , tenuto conto del bacino di utenza del!'Azienda,

sul quale incide una elevata quota di popolazione prevalentemente anziana, dalla

necessità di mantenere attive le unità operative principalmente coinvolte nella

ges tione dei malat i di tipo internistico favorendo l' aggregazione e l'integrazione tra le

stesse discipline e prevedendo un reparto a bassa intens ità di cure, come previsto dal

DCA n. 370 del 12 novembre 20 14;

per il Dipartimento di Chirurgia, nel quale convergono unità operative

specialistiche caratte rizzate da un grado elevato di affinità, dalla volontà di definire

progetti coordinati e condivisi, anche mediante un approccio assistenziale
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interdisciplinare e multiprofessionale, per il migliore utilizzo delle risorse e delle

tecnologie chirurgiche nonché l'impiego di materiali innovativi senza trascurare

l'approfondimento degli aspetti specifici caratteristici di ciascuna disciplina,

compresa la Banca degli Occhi, già centro di riferimento regionale per gli innesti

corneali;

per il Dipa r timento de lle Specialità, nel quale convergono unità operative

caratterizzate da un elevato livello di specializzazione, dalla volontà di aggregare ed

integrare le diverse discipline anche mediante la creazione di team multidisciplinari

dedicat i; inoltre, considerata la realizzazione del nuovo polo oncoematologico con

l'impiego di ingenti fondi regionali, dalla volontà di assicurare maggiore disponibilità

di assistenza e servizi più adeguati, anche mediante tecnologie di ultima generazione,

ai pazienti oncologici che non sempre trovano adeguata assistenza presso strutture

sanitarie pubbliche, in particolare per la radioterapia;

per il Dipartimento dei servizi dia gnostici e medicina trasfusionale, tenuto conto

della presenza di attrezzature ed apparecchiature ad alto costo con relativi materiali di

consumo e la specificità del personale in esso operante, dalla volontà di

razionalizzare ed efficientare l 'u so delle stesse, di coordinare la specifica attività di

radiodiagnostica con quella presente nel Dipartimento Emergenza e Assistenza

Intensiva, di implementare la medicina di laboratorio individuato quale hub nella rete

laboratoristica e di perfezionare il percorso di autorizzazione e accreditamento

istituzionale del SIMT;

per il Dipartimento del Farmaco interaziendale con San Camillo Forlanini,

Azienda ASL Roma D e IFa, considerato il peso economico che l'assistenza

farmaceut ica ospedaliera riveste, garantire uniformità delle prestazioni farmaceutiche

e di contribuire, per quanto di perti nenza, alla razionalizzazione della politica

farmaceutica, alla progettazione di protocolli terapeutici, alla verifica e alla

valutazione dei risultati ottenuti;

per il Dipartimento di Fisica Medica con l'IFO e Azienda ASL Roma C,

cons iderata la realizzazione del nuovo polo oncoematologico, al quale afferisce

l'unità operativa di radioterapia, e vista la complessità delle tecnologie e delle
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procedure utilizza te nella stessa, da lla necess ità di garantire un lavoro

multidisciplinare che si avva lga di diverse figure professionali tra le quali il Fisico

Medico;

per il Dipartimento delle professioni sa nita r ie dalla necessità di separare la linea

clinica, il cui governo è affidato ai dipartimenti a direzione clinica, da quella

ass istenziale, il cui governo è proprio delle professioni sanitarie infermieristiche,

tecniche, della riabi litazione e ostetrica;

per l'Area funzionale di coordinamento e supporto attività ospedaliera dalla

necessità di garantire, a livello operativo, in una logica di coordinamento e di

razionalizzazione dell e risorse, il necessario supporto alle unità operative secondo

cri teri uni formi modulati sulle diverse esigenze organizzative; a tale scopo, e

temp oraneamente, le Unità operative delle professioni san itarie afferiscono a detta

Area funzionale rinviando a successiva valutaz ione la possibilità di istituire apposito

dipart imento qualora se ne verificasse ro le condizioni tra cui la presenza di un

congruo numero di dirigent i sanitari e l'espletamento delle procedure concorsuali.

4. Le Unità operative complesse e semplici dipartimentali afferenti ai dipartimenti e

aIl'area funz iona le sono indicate nell'Organigramma allegato al presente atto e

con trassegnato da "AlI. n. 5".

ART. 26

Dipartimenti

l. L 'Azienda riconosce nell' organizzazione dipartimentale il modello ordinario di

gestione operativa delle attivi tà per consenti re l'approccio per processi che prevede:

• l'integrazione delle attività di professionisti operanti in settori diversi e recanti

culture fortemente e diversamente specia listiche ;

• la condivisione di tecnologie so fisticate e costose;

• la razionalizzazione dell 'impiego delle risorse;

• la creazione di un a struttura di govemance intermedia più vicina agli operatori

ed agli assisti ti e, quindi , più sensibile nel cogliere i problemi nonché più

rapida ed efficace nel fornire risposte;
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• il miglioramento della qualità dei processi erogati anche in etnea di approccio

proattivo al rischio.

2. Il Dipartimento, individuato quale centro di responsabilità nel ciclo di gestione

della performance, si configura come struttura di coordinamento aziendale,

sovraordinata rispetto all 'unità operativa per gli aspetti gestionali, che aggrega più

Unità operative omogenee, affini o complementari che, pur mantenendo la loro

autonomia clinica e professionale, indipendenza e responsabilità, attraverso

l' integrazione funzionale e organizzativa delle risorse compless ivamente assegnate,

perseguono obiettivi comuni assegnati dalla Direzione Aziendale.

3. Le Unità operative omologhe afferenti a dipartimenti distinti si raccordano in aree

di coordinamento interdipart imentali (quali, tra le altre, la cardiologia, l'anestesia e la

radiodiagnostica) al fine di assicurare omogeneità nelle procedure operative, a

garantire flessibilità e reciproco supporto nella gest ione delle risorse umane,

rafforzare l'i ntegrazione tra le stesse, la condivisione degli obiettivi ed i processi

ass istenziali e gestionali comuni.

4. Le Unità operative della stessa disciplina o di disciplina affine afferenti allo stesso

dipartimento si raccordano in aree di coordinamento intradipartimentali (quali, tra le

altre, la medicina, la ginecologia ed ostetricia e la neonatologia, l'oncologia,

ematologia e radioterapia) al fine di assicurare omogeneità nelle procedure operative,

a garantire flessibilità e reciproco supporto nella gestione delle risorse umane,

rafforzare l ' integrazione tra le stesse, la condivisione degli obiettivi ed i processi

ass istenziali e gestionali comuni.

ART. 27

Dipartimenti Interaziendali

l . I Dipartimenti Interaziendali, istituit i sulla base di spec ifici accord i intervenuti con

altre Aziende , aggregano Unità operative appartenenti ad Aziende Sanitarie diverse

che perseguono finalità ed obiettivi comuni di gestione integrata di attività.
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2. La dimensione interaziendale del dipart imento persegue la final ità di consentire

una maggiore tutela degli assistiti ed un più alto grado di efficienza organizzativa,

con conseguente ottim izzazione dei costi.

3. L'Azienda, in fase di prIma applicazione, individua la costituzione del

Dipartimento Interaziendale del Farmaco con l'Azienda Ospedaliera San Camillo

Forlanini e l'Azienda ASL Roma D e del Dipartimento Interaziendale di Fisica

Medica con l' IFO e con l'Azienda ASL Roma C.

ART. 28

Aree funzi onali

l. Le aree funzionali espletano funzion i di coordinamento e di integrazione tra le

Unità Operative riguardo agli aspetti di programmazione, amministrativi, tecnici,

gestionali, di promozione della qualità, della comunicazione e dei rapporti con le

istituzioni e gli assistiti.

ART. 29

Unità operative

l. Le Unità operative sono articolazioni organizzative che aggregano al loro interno

risorse professionali (di tipo sanitario, tecnico, professionale e/o amministrativo),

strutturali e tecnologiche complessivamente orientate a perseguire gli obiettivi

assegnati dalla Direzione Aziendale secon do i criter i dell'efficienza e dell'efficacia

organizzativa .

2. Le Unità operative aziendali sono distinguibil i in complesse, semplici

dipartimental i e semplici secondo i vigenti contratti collettivi ed in relazione alla

rispondenza ai seguenti parametri:

• rilevanza strategica o grado di priorità dell'azione svolta rispetto agli obiettivi

aziendali o alla domanda di servizi;

• complessità delle relaz ioni organizzat ive (intersettorialità , interdisciplinarietà e

interprofessionalità) riferibil i alla struttura per conseguire più elevati livelli di

efficac ia, efficienza e rendimento degli interventi;
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• livello qua litativo e quantitativo dei prodotti e servizi offerti e delle risorse da

gestire (budget);

• rilevanza, intensità e frequenza dei rapporti istituzionali da intrattenere con

soggetti esterni all'Azienda;

• livello di autonomia e di responsabilità,

3, Le Unità operative costituiscono l'articolazione principale del dipartimento e

dell'area funzionale e sono espressamente finalizzate all'assolvimento di specifiche e

definite funzioni di amministrazione, di programmazione o di produzione di

prestazioni o servizi sanitari, la cui complessità organizzativa o la cui valenza

strategica rendano opportuna l'individuazione di una posizione con responsabilità

organizzativa e di gestione delle risorse umane, strutturali, tecniche e finanziarie

assegnate,

Le Unità ope ra tive complesse, individuate quali centri di costo nel ciclo di gestione

della performance, sono articolazioni interne al dipartimento e all 'area funzionale,

dotate di responsabilità di budget che esercitano funzioni di amministrazione, di

programmazione o di produzione di prestazioni o servizi, individuati come prioritari

dalla programmazione regionale o aziendale e che mobilitano un volume di risorse

umane, finanziarie e/o tecniche o un valore complessivo della produzione

quantitativamente o qua litativamente significativo.

Le Unità ope rative semplici dipa rtimentali, individuate quali centri di costo nel

ciclo di gestione della performance, sono articolazioni interne al dipartimento e

all'area funzionale, dotate di responsabi lità di budget, alle quali è attribuita la

responsabil ità di gestione di risorse umane, strutturali, tecniche e finanziarie per

l'assolvimento delle funzioni assegnate la cui complessità organizzativa non

giust ifica l'attivazione di unità operative comp lesse .
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Le Unità operative semplici sono art icolazioni interne alla Unità operativa

complessa, non dotate di responsabilità di budget alle quali è attribuita la

responsabilità di gestione di risorse umane, strutturali, tecniche e finanziarie per

l'assolvimento delle funzioni assegnate.

4. I! rapporto di esclusività costituisce titolo preferenziale per il conferimento degli

incarichi di direzione di Dipartimento, Unità operativa complessa, semplice

dipartimentale e semplice.

ART. 30

Incarichi dirigenziali

Gli incarichi di natura professionale, anche di alta spec ializzazione, di consulenza, di

studio, di ricerca, ispettivi di verifica e di contro llo, identificano articolazioni

funzionali connesse al riconoscimento di elevate competenze tecn ico-professionali

che svolgono attività e producono servizi o prestazioni quali-quantitative complesse

nell'ambito di una determinata disc iplina o dell 'organizzazione interna delle Unità

operative cui eventualmente afferiscono.

Detti incarichi sono svol ti con autonomia tecnico profess iona le e con le connesse

responsabil ità, neli' ambito dei programmi e degli indirizzi operativi emanati dai

responsabili delle unità operative di riferimento.

L'incarico si configura in misura prevalente come riconoscimento di specifiche

competenze professionali alle quali sono collegati obiettivi specifici e l'assegnazione

di una quantità limitata di risorse da parte del Direttore dell'Unità operativa

complessa.

I! riconoscimento e la valorizzazione dell 'incarico, nell'ambito del sistema di

graduazione degli incarichi, dipenderà dalla complessità professionale e dal volume

de lle risorse affidate .

Per alcune specifiche linee di attiv ità, quali l'Ingegneria clinica, l' Ufficio Legale e la

Prevenzione della corr uzione e trasparenza sono conferiti incarichi professionali di

alta specializzazione.
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2. Il rapporto di esclusività costituisce tito lo preferenziale per il confe rimento degli

incarichi di natura professionale, anche di alta spec ializzazione, di consulenza, di

studio, di ricerca , ispett ivi di verifica e di controllo.

ART. 31

Posizioni orga nizzative e di coord inamento

l . Le posizioni organizzative e di coordinamento riservate al personale del comparto

identificano incarichi per il cui assolvimento sono richieste particolari requisiti

formativi e competenze professionali.

2. Le posizioni organizzative e di coordinamento sono determinate, in coerenza

con l'Atto Aziendale, in ragione dell'assetto organizzativo e delle esigenze aziendali

e nei limiti, in numero e peso, della quota di fondo fissata in sede di contrattazione

integrativa .

Art. 32

Ulteriore de fin izione de ll'assetto organizzativo

l. L'Azienda procede al completamento dell'assetto organizzat ivo, nell ' ambito e nel

rispetto delle risorse esistenti, in coerenza con la sostenibilità economica e finanziaria

ed in confo rmità all 'assetto stesso, di cui all 'Organigramma allegato al presente atto

e contrassegnato da "AlI. n. 5", alla ricognizione delle unità operative semplici, degli

incarichi professionali, de lle posizioni organizzative e di coordinamento che ne fanno

parte .

Capo V

Partecipazione e tutela

Art. 33

Rapporti est erni ed in terni

l. Le attività di comunicazione sono di supporto alle strategie dell ' organizzazione e

l'Azienda adotta sistemi di comunicazione interna ed esterna convergenti ed idonei al

risultato.
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Ar t. 34

38

Rapporti esterni: con gli assistiti, le istituzioni e le forze sociali

l. L'Azienda si pone come un soggetto attivo del rapporto con le istituzioni, con le

categorie profes sionali, nonché con gli assistiti e le loro associazioni, sulla base degli

indirizzi strategici e all ' interno dei vincoli economici stabiliti dalla Regione.

2. L'Azienda assume come metodo privilegiato, ai fini del perseguimento della

propria missione e della programmazione aziendale , quello della consultazione e

della partecipazione di tutti i soggetti aventi titolo o impegnati nella tutela del diritto

alla salute degli assistiti.

3. Il rapporto con le istituzioni, finalizzato al perseguimento dei rispettivi compiti

istituzionali, è improntato alla massima trasparenza, collaborazione ed interscambio

di informazioni.

4. Nell'esercizio delle sue funzioni l'Azienda intrattiene rapporti di fattiva

collaborazione istituzionale con gli altri soggetti pubblici coinvolti direttamente o

indirettamente nell 'esercizio delle attività fina lizzate alla tutela della salute.

5. L'Azienda pone part icolare attenzione ai rapporti e alla collaborazione con il terzo

settore e, in particolare, con le associazioni dei cittadini e degli assistiti, con il

Tribunale dei diritti del malato, con il volontariato, con le cooperative sociali,

organizzazioni che rappresentano una risorsa utile e costrutti va per il miglioramento

dei servizi e della loro qualità. Per rendere più trasparenti e costruttivi i rapporti di

collaborazione con le predette organizzazioni, l 'Azienda si riserva di assumere con

le stesse apposi ti protocolli d 'intesa per stabilire le modalità della loro collaborazione

alle attività aziendali.

6. Nell 'ambito delle azioni volte al rispetto della dignità e della riservatezza delle

person e ass istite e alla loro partec ipazione alla tutela del proprio stato di salute,
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assumono, inoltre, particolare importanza le iniziative dirette a sviluppare all'interno

dell'Azienda, quali aspetti qualificanti della qualità nell'erogazione dei servizi e

delle prestazioni, la cultura e la pratica del consenso informato e il rispetto della

normativa in materia di protezione e sicurezza dei dati personali, nonché i seguenti

specifici strumenti diretti a favorire la diretta partecipazione dei cittadini e ad

assicurare la tutela dei loro diritti, come previsto dalla vigente normativa:

• L'Ufficio per le Relazioni con il Pubblico che svolge un ruolo centrale in

materia di comunicazione al cittadino al fine di assicurare l'omogeneità e

l'uniformità delle informazioni e di rende rle disponibili al pubblico, in modo

chiaro, accessibile e aggiornato, in collaborazione con le associazioni e

organizzazioni rappresentative degli utenti .

• La Carta dei servizi, quale espressione formale del patto sulla qualità dei

servizi offerti e sul loro costante miglioramento, stipulato tra l'Azienda e i

cittadini, anche sotto il profi lo della individuazione di specifici standard di

qualità.

• La Consulta sanitaria, quale orgamsmo di consultazione di organismi di

volontariato e di tutela dei diritti dei cittadini per fornire e raccogliere

informazioni sull'organizzazione dei servizi erogati.

• Il sistema di ges tione dei reclami, che si svolge attraverso procedure

predefinite sulla base di un apposito regolamento aziendale.

• Le indagini volte a rilevare la qualità percepita che valuta il grado di

soddisfazione da parte del! 'utente relativamente alle prestazioni e/o ai servizi

erogati dalla struttura sanitaria nel suo complesso e/o dalla singola Unità

Operativa, al fine di permettere l'attivazione di eventuali azioni di

miglioramento.

• La mediazione linguistico-culturale che comprende tutte le attività di

informazione rispondenti alle nuove esigenze di integrazione di una società

multietnica e multi culturale.
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• Il portale aziendale, svilupp ato in aderenza ai principi della comunicazione

aziendale, persegue l' interattività nella comunicazio ne con gli assistiti e la

promo zione dell' immagine dell 'Azienda.

A r t. 35

Ra pporti interni: con gli opera tor i e le orga nizzaz ioni s indacali

l. L'Azienda, al prop rio interno, assume qua le metodo di lavoro quello della

partecipazione e del coinvolgimento degli operatori e delle organizzazioni sindacali

per promuovere il senso di appartenenza all 'Azienda, la condivisione delle scelte e la

diffusione della conoscenza e delle inform azioni a tutti i livelli.

2. La valenza della missione e delle funzioni fondamentali dell 'Azienda, l' ampiezza e

il livello di complessità dell'organizzazione e della gestione, le specificità del sistema

produttivo, l'impegno previsto nella pratica del governo clin ico e le scelte di

coinvo lgimento gestionale ai diversi livelli, fanno si che i rapporti con gli operatori

rappresentino uno strumento fondamentale e strategico per l'Azienda.

3. Da quanto sopra, emerge che le politiche di gestione delle risorse umane, nel

massimo rispetto dei diritti, della professionalità e delle legittime aspettative dei

singoli, devono essere funzionali , oltre che alla crescita professionale, allo sviluppo

delle strategie aziendali, nella pien a consapevolezza da parte dell' Azienda che solo

una larga condivis ione degli obiettivi da parte degli operatori ne può consentire il

raggiungimento.

4. I rapporti interni devono essere pertanto finalizzati a:

• favorire il confronto e la condivisione delle conoscenze, real izzando ali' interno

dell'Azienda la più ampia informazione ai diversi livelli organizzativi, sulle

scelte programmatori e, sugli indirizzi, sugli atti normativi e organizzativi, sui

processi di sperimentazione e innovazione nonché il coinvolgimento nel ciclo

di gest ione della performance, nel rispet to delle modalità previ ste dalio stesso,

in modo da promuovere e supportare lo sviluppo del sistema aziendale;
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• promuovere l' apporto alle scelte aziendali e la responsabilizzazione degli

operatori a tutti i livelli, in relazione ai rispettivi compiti e ruoli;

• creare un clima di collaborazione e condizioni di contesto favorevoli per

facilitare la progettazione, l'attuazione e il sostegno degli interventi di

cambiamento e miglioramento;

• assicurare la poss ibilità che gli operatori a tutti i livelli possano essere ascoltati

per l'accoglierne le esperienze e le proposte in funzione del processo di

miglioramento della qualità del sistema di offerta delle prestazioni e dei servizi

da parte dell 'Azienda.

5. Costituiscono aspetti particolari dei rapporti interni le azioni volte a realizzare

ali ' interno dell'Azienda la pari opportunità per tutti i lavoratori nonché quelle dirette

a contrastare le situazioni di mobbing.

6. L'Azienda attribuisce particolare rilievo al sistema delle relazioni sindacali per uno

sviluppo efficace delle strategie di gestione e di qualificazione delle risorse umane,

7. L 'Azienda, pertanto , adotta politiche e "stili" reIazionali improntati alla lealtà, alla

chiarezza e trasparenza delle scelte e dei propri comportamenti, nonché al costante

coinvolgimento delle organizzazioni sindacali, nel rispetto della normativa prevista

nei vigenti contratti di lavoro e delle funzioni e responsabilità proprie dei sindacati.

8, Le relazioni sindacali, si connotano, pertanto, come:

• strumento per la corretta gest ione dell' informazione, della contrattazione

collett iva integrati va aziendale, della concertazione e della consultazione, con

riferimento alla contrattazione collettiva;

• elemento di confronto per la migliore definizione dei programmi di tutela e

promozione della salute ,

9. Le modalità operat ive che regolamentano lo svolgimento degli incontri con le

OO.SS , per la contrattazione, concertazione e consultazione a livello aziendale sono
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previste in un apposito regolamento.
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Il principio della trasparenza

l. Il D. Lgs, 20 aprile 2013, n. 133 raccoglie, in un unico atto normati vo, le numerose

disposizioni legislative in materia di obblighi di informazione, trasparenza e

pubblicità da parte delle pubbliche amminis trazioni.

2. Il decreto impone alle aziende sanitarie l'adempimento di tutti gli obblighi di

pubblicazione previsti dalle singole disposizioni secondo quanto previsto

dall'a llegato denominato "struttura delle informazioni sui siti istituzionali" .

In partico lare, ai sensi dell'art. lO deve essere adottato il Programma triennale per la

trasparenza e l'integrità, che cont iene apposita sezione per la prevenzione della

corruzione, il quale deve essere aggiornato annualmente e individua le iniziative

previste per garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo

sviluppo della cultura dell'integrità, definendo le misure, i modi e le iniziative volti

all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente.

Art. 37

La prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità

nella pubblica amministrazione

l. La Legge del 06.11.2012, n. 190, prevede l'attivazione di un sistema di

prevenzione della corruzione attraverso il Piano Nazionale Anticorruzione ed i

singo li piani triennali adottat i dalle pubbliche amministrazioni.

2. Il Direttore Generale nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione ed

aggiorna, su proposta di questi, entro il 31 gennaio di ogni anno, il piano triennale

della prevenzione della corruzione.

3. Attraverso il responsabile aziendale della prevenzione della corruzione viene

attuata una serie complessa di attiv ità interessanti l 'intera organizzazione dell'azienda

sanitaria mediante i seguenti percorsi:
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• l'individuazione delle attività amm inistrative più esposte al rischio di

corruzione individuate dalla Legge 6 novembre 20 12, n. 190, quali:

> autorizzazione o concessione

> scelta del contraente nell'affidamento di lavori, forniture e servizi

> concessione ed erogazione di sovvenzioni, contr ibuti, sussidi, ausili

finanziari

• conco rsi e prove selettive per l'assunzione del personale;

• la mappatura dell e restanti aree a rischio;

• il coinvolgimento dei dirigenti e di tutto il personale addetto alle aree a più

elevato rischio nell 'attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione

delle misure e di monitoraggio per l'implementazione del Piano;

• il monitoraggio, per ciascuna attività, del rispetto dei termini di conclusione del

procedimento;

• la rilevazione, in rapp orto al grado di rischio, delle misure di contrasto e delle

misure di carattere generale da adottarsi per prevenire il rischio di corruzione

mediante l'introduzione di adeguate forme interne di controllo speci ficamente

dirette alla prevenzione e all' emersione di vicende di possibile esposizione al

rischio corruttivo;

• l' adozione di adeguati sistemi di rotazione del persona le addetto alle aree a

rischio;

• l' adozione di misure volte alla vigilanza sull' attuazione delle disposizioni in

materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui ai c. 49 e SO

della Legge 6 novembre 2012, n. 190, al successivo D.Lgs del 08 aprile 2013,

n.39 ;

• l' att ivazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web

dell ' amministrazione, del sistema delle sanzioni e del diritto di accesso civico;

• l' adozione di specifiche attività di formazione del personale, con attenzione

prioritaria al responsabile anticorruzione dell'amministrazione e ai dirigenti

competenti per le attività maggiormente esposte al rischio di corruzione;
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• l' individuazione di forme di integrazione e di coordinamento con il Piano

triennale della performance.

Capo VI

Disp osizion i transitorie e finali

ART . 38

Disposizioni transitorie

l. Entro 60 giorni dalla pubblicazione dell'atto aziendale, l'Azienda adotta, in

coerenza con i principi ed i criteri fissati dall'atto aziendale, i seguenti regolamenti :

• il Regol amento di Dipartimento

• il Rego lamento per il funzionamento del Collegio di Direzione e procede al suo

insediamento

• il Regolamento per il funzionamento del Consiglio dei Sanitari e procede al

suo insediamento

• il Regolamento per l'affidamento e la revoca degli incarichi dirigenziali

• il Regolamento per l'affidamento e la revoca delle posizioni organizzative e di

coordinamento

• il Regolamento per l' esecuzione di acquisti in economia

2. Una volta approvato l'atto aziendale, l'Azienda adotta un piano di attuazione dei

predetti rego lame nti.

ART. 39

Disposizioni finali

I . Il presente Atto Aziendale assume piena efficacia dal giorno successivo a quello in

cui viene approvato dalla Regione Lazio con Decreto del Commissario ad Acta.

2. L'Atto Aziendale, una vol ta approvato dalla Regione, sarà pubblicato sul BURL e

sul sito internet dell' Azienda.
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3. Le proposte di modifica dell 'Atto Aziendale approvato, di norma, potranno essere

presentate alla Regione per il relativo esame una volta l'anno nel periodo temporale

intercorrente tra il 15 settembre ed il 15 novembre di ogni anno .

4. Non potranno essere disposte modifiche dell 'Atto Aziendale nello stesso anno di

approvazione né negli ult imi sei mesi del mandato del Direttore Generale.

Art. 40

Norme di rinvio

l . Per quanto non contemplato nel present e Atto Aziendale, si rinvia alle leggi

fondamentali del SSN, della organizzazione amministrativa e del pubb lico impiego,

alle leggi regionali, ai contenuti dei CC.CC.NN.LL. e ai regolamenti aziendali in

vigore, in quanto compatibili o non superati dal presente Atto Aziendale.
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PERSONALE A L 31.J2.2013 f+U. VI. J
DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31.12.2013 PER ATTO AZIENDALE (T.LE T.D.)

. R UOLO SANITARIO 1.1. 1.D.

DIRIGENZA
TOTALE DIRIGENZA MEDICA ED ODO NT. 511 2

TOTALE DIRIG ENZA NON M EDICA 20

TOTALE DIRIGENZA 531 2

COMPARTO

TOTALE COMPARTO 1337 l

R UOLO PROFESSIONALE

DIRIGENZA
,,

COMPARTO I

RUOLO TECNICO

DIRIGENZA I (l H )

COMPARTO 144

R UOLO AMMINISTRATIVO 1.1. 1.D.

DIRIGENZA 6 O

COMPARTO 177 O

RI EPILOGO

TOTALE DIRIGENZA 541 2

.. ".
TOTALE CO~rPARTO -.'. ..': ,'. 1659 1

I , . ,.

TOTALE GENERALE 2200 3

* di eui n. I inc. art . 15 sept, dee. lgs. n. 50211992 e smi,
* * I inc. art . 15 sept, dee. 19s. 50211 992 e smi,

DOTAZIONIORGANICHE: Ali) personale dipendente T I. e TO II I ] 1.12.2013per Ano Aziendale



Area funzionale Supporto Amministrativo

U.o .c. Acquisizione Beni e Servizi

P rovved imento/Atto So ggetto Competente DelegalAttribuzione

Rilascio certificazion i e attestazio ni ineren t i le at t ività di compete nza Dirigente Uoc Attribuzion e

Atti relativi alle r ichie ste di accesso ex legge 24 111990 agli atti d i co mpete nza Dirige nte Uoc Att ribuzio ne

Predispo sizione del Piano Annuale degli acquisti d i be ni e se rvizi. da so ttopo rre all'app rovazione
Dirigente Uoc A ttr ibuzione

de lla Direzione Aziendale

Gestion e del Piano Annuale degli acquisti di beni e se rvizi. sulla base di una cale ndartzzazlcne nel
Dir igente Uoc

rispetto delle normat ive vigent i e dei regolamenti aziendali
Attribuzione

Te nu ta de ll'elenco dei forni to r i Dir ige nt e Uoc Attribuzione

Impu tazione ne l sistema informativo degli o rdini d i acq uisto e dalla lo ro e miss ione, seco ndo le

pro cedure aziendali previst e
Dirigente Uoc Attribuzione

Analisi del rap po rto tra le r ichieste di approvv igioname nto e i co nsumi al fine di raggiunge re la
Dirigente Uoc Attr ibuzio ne

standardizzazione e l'o mogeneità dei beni richiesti

Istrutto ria e predisposizione degli atti di gara avvalendo si, pe r qu an to atti en e i capi tolati, alle
Dirigent e Uoc Attr ibuzio ne

indicazio ni e discip linar i tecnici forniti dalle st rutture richiedenti

C ura degli adempimenti connessi alle pro ced ur e di gara co mprese qu elle re lative all'Ingegn e r ia
Dirigente Uoc Attr ibuzione

C linica

Gestione della T ipografia Azie ndale Dir igente Uoc Att r ibuzione

Gestio ne degli acquist i de i beni econo mali Dirige nte Uoc Attr ibuzio ne

Ge st ione dei magazzini eco nomati Dir ige nt e Uoc Attribuzione

Controllo dei docume nti relativi a se rvizi forni ti e liquid azione delle re lat ive fattu re Dirigente Uoc Att r ibuzio ne

Ges tione o rga nizzativa de i servizi econo mali e vigilanza sull'att ività delle ditte appalta tr ici di servizi
Dirigente Uoc Attr ibuzione

econo mali o di servizi t ecnici

Adempimen ti relativi al debito infor mat ivo, pe r le attività d i co mpe te nza, dell'Azienda ne i confro nti
Dirige nt e Uoc Attr ibuzione

di Ent i ed Ist itu zioni

Gestione deg li acquisti tramite MEPA e CO NSIP Dir igente Uoc Attribuzione

Gest ione, cont ro llo, ve rifica di tu tti i se rvizi appaltat i e di co mpetenza Dirigente Uoc Attribuzione
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Area funzionale Supporto Amministrat ivo

U.o. e. Economico fin anz iario e patrimonio

Provve d im ento/At t o So gge tto C o mpe t e n t e D el e galAttr ibuz io ne

Cert ificazioni del credit o re lative ad acco rdi regio nali Direttore Amministrat ivo Aziendale De lega
At t i relat ivi alle richieste di accesso ex legge 24 1/1990 agli att i di co mpe te nza D irigente Uac Attribuzio ne

Certificazioni fiscali a terzi e pr ofessioni sti D ir igente Uoc Attr ibuzio ne

Rappo rti con l'Amministrazio ne finanziaria e adempime nti fiscali e t rib uta r i Dirigente Uoc Att r ibuzio ne
So ttoscr izio ni modelli ritenute previden ziali e fiscali no nch é eventua li ravvedimen ti o pe ro si: Mod. F23,

F24. 124 Tesoro
Dirigen te U ec Attribuzion e

Atti di liquidazioni Diri gente U a c Delega
O rdi nat ivi di pagam e nto e risco ssione Dirigente Uoc Attribuzio ne

Ordine al Teso r iere con sospeso contabile Direttore Amministrativo Aziendale Delega
Gestione dei rapporti co n il te soriere (e ne ve r ifica l'o pe rato ), la Banca d'Ita lia e la Regione per quanto

Dirigente Uoc Attrib uzio ne
di compe tenza

Atti di liquidazio ne nelle mat erie di competenza Dir ige nte Uo c Attribuzione

Pre dispo slzio ne del bilancio preve ntivo annuale e plurien na le, il budget finanziario , il prospetto fonti e
Diri gente Uoc Attribuzio ne

impieghi ed il bilanc io d'ese rcizio

Predisposizio ne delle ve r ifiche trimestrali di cassa e suppo rta il Collegio Sindaca le nelle attività
Dirigente Uo c Attribuzion e

d'isti tuto

Definizio ne , aggio rnamento, te nuta e conse rvazio ne degli inventari de i cespiti, dei be ni mobili Dirigente Uoc Attr ibuzio ne

At te sta zio ne con la pred ispo sizione de l "caste lletto di cos to" de ll'ad ere nza o lo scos ta rne nto dal

budge t finanziario dei provved ime nti SOttoposti all'approvazio ne del Direttore Gen e rale e degli atti
D irigente Uoc Attribuz ione

adottati da i dirige nti preposti alle st ruttu re dell'Azienda e sov r intende alle registrazioni di co sti

effett uate con dett i atti

Ges tio ne delle registrazio ni ext ra contabili (assegnazio ni vincolate, donazioni, spe r imentazio ni di
D irigente Uoc Attribuz ione

farmaci)

Contro llo e rein tegr o de lle spes e so ste nute con cas sa econo male Dir igent e Uoc Attr ibuzione

Te nuta e custodia dei libr i conta bili o bbligato ri D irige nte Uo c Attr ibuzio ne

Predispo sizio ne e trasmissione peri odica dei dat i r ichiesti dal Ministero della Sanità (mode lli CE) ,
Dirigente Uoc Attribuzione

dall'Asse ssora to alla Sanità e da lla Age nz ia di Sanità Pubb lica
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A dempimenti r elativi al debito informativo, per le attività di competenza, dell'Azienda nei confront i di
D iri gem e Uoc

Enti ed Istituzioni
Attribuzione

11 dire ttore della UOC e r espon sabile dei P.A.c. D iri gente Uoc Attribuzion e

Il Di ri gent e d ell a U.O. è individua t o q u al e Dirigen t e prespost o all a r edazi one dei
Dirigente Uoc Attribuzione

documenti contabili, come p r evi st o d all'art . 4 bis della Le gge Re gi o n al e n . 16/20 0 I

c.
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Area funzi onal e Supporto Amministrativo

U.o .c. Gest ione e sv il up po de lle tecnologie pe r la com unicazio ne info rm ati ca, uso razionale dell'en ergia, manuten zi on e edi le ed impiantistica

Provvedimento/At t o S o gge tto C omp e t ent e D el e galAttribuzi one

At t i re lativi alle richie st e di accesso ex legge 24 111990 agli atti di co mpetenza Dirigente Uoc Attribuzio ne

Rea lizzazione e gestio ne degli st rume nt i info rmativi nece ssari per garantire un sistema organico, Diri gente Uoc
integra to ed aggio rnato di dat i ed info rmazio ni sulle attività e se rvizi e roga t i da ll'Azienda Delega I D ire tto re UO S

Gest ione t ecnico-i nfo rmatica del porta le aziendale. de i se rvizi e-Jearni ng e dei servizi di fonia fissa c

mobil e e del se rvizio Help-Desk
D irigente Uoc

Delega IDire tto re UO S

Ga ra nte della cor rettezza ed un icità de lle informazioni e de ll'e laborazio ne dei dat i e definizione di

apposite modalità di validaz ione
D ir igente Uoc

Delega ID irettore UO S
Definizio ne de lla rep ortistica peri odica prevista per il Piano Annuale de lla Performance e

realizzazione dei re lat ivi mod elli co n O se nza e laborazio ne di dati da fornire alla U.o .c. Pianificazio ne

strategica, bud get, controllo di gesti o ne , suppo rto O .I.V. e co nt rollo inte rn o ed alle altre Unici
Dirigente Uoc

Opera t ive competent i Delega IDirettore UOS

eredis posizione del Piano annuale degli acq uisti pe r i servizi informati ci da so tto po r re alla Direzio ne
Dir igente Uo c

Azie nda le in re lazio ne alle esige nze operat ive dell'Azie nda Delega ID irettore UOS

Sviluppo ed aggio rname nto dell'informatizzazione delle attività e dei servizi aziendali a seg uito del
Dirigente Uoc

re cepimento delle richieste de lle var ie un ità operat ive Delega IDirettore UO S

Gestione dei fabbi sogni de i capitolati e delle pro ced ur e d i gara per le attività informatiche Dir igente Uo c De lega IDirettore UOS

Gestione infot-matizzata dei dati di produzio ne re lat ivi ai d iversi sottosiste mi aziendali gestit i

inforrnaticarnence. e predi sposi zio ne de lle oppo rtune moda lità di ra cco lta e dì acce sso agli ste ssi da D irigente Uoc

parte delle str utture auto r izzate Del ega IDirettore UO S

Gestio ne dei contratti di manu tenzion e HW e SW e delle reti fonia-dati Diri gente Uoc Delega IDirettore UO S

Predi sp o sizio ne del Piano annuale delle Manuten zioni degli Impianti Tecnologici d i co mpe tenza da
Dirigente Uoc Att ribuzio ne

so tto po r re all'approvazio ne de lla Direzione Azie nd ale
Gestione de lle attiv ità di cantie re relative alle manutenzio ni e r istruttur azioni degli imm obili e delle

Dirigente Uoc Attribuzio ne
loro pertinenze, e sclusi gli int erventi neg li e difici sto rici dell'Azien da

Attività di o rdinar ia e st rao rdinar ia man utenzione degli impianti te cno logici di co mpe tenza e st ima
D ir igente Uoc Attribuzio ne

dei costì con do cum e nta zio ne consunti va co nsunt ivo

Attività di manuten zio ne e dilizia co ndotta in ec o no mia Dirigente Uoe Attribuzione
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Rapporti co n le società appaltatr ici di manutenzione edilizia e degli impianti di co mpetenza D irigente Uoc Attribuzione
Istru t t o ri a e predispo sizione degli atti rifer iti alle procedure per la ril evazion e dei dati r ichiesti

per iodicamente al Serv izio Region ale di moni toraggio e di quelli da comunicare all'Auto r ità di D irigente Uoc A ttribuzione

Vigilanza sui Lavor i Pubblici

Controllo delle spese per co nsumo di acqua, gasolio, energ ia elet trica. metano e interventi di
D irigent e Uoc A ttribuzione

manutenzion e

Il Dirigente d ell' u.o. è individuato quale Responsabile della Privacy, ai sensi d ell'art. 29
D ir igente Uoc Attribuzion e

del D.Lgs. 196/2003

c.
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Area funzionale Supporto Amministrativo

U.o .e. Progettazione, conservazione e valorizzazione del patrimonio

Provvedimento/Atto Soggetto Competente Dele ga/Attribuzione

Atti ist r uttori dei procedimenti e comunicazio ni ai soggetti intere ssat i Dirigence Uoc Attribuzio ne

Atti relativi alle richie ste di accesso ex legge 24 1/199 0 agli at ti di co mpetenza Dirigente Uoc At tr-ibuzione

Predi sposiz io ne de l Piano Triennale degli Investim enti in Edilizia, co mpres i gli edifici monumencali e gli
D iri gente U oc

sca vi archeologici, da so tto po r re all'approvazione della Direzione Azien dale
Attribuzio ne

G esti o ne dell e attività d i cant iere relati ve alte manutenzioni e ri str-utturazion i degli immo bili e delle lo ro

pertine nze , inclusi gli int e rven ti negli e difici storici dell'Azie nda
Diretto re UO C Attribuzion e

G estione. secondo le direttive de lla Direzione Aziendale, del patrimonio imm o biliar e di proprietà o in
Dirige nte Uoc

gest io ne de ll'Azienda
Attr ibuzione

E' re sponsabile de lle locazioni immobiliari nel risp etto dei principi di e co no micità e di raz io nalin azio ne
Dirigente Uoc Attrib uz ione

degli spazi e delle r isorse a dispo sizione dell'Azienda

Recupero e valo r izzazio ne de l pat r imo nio artistico ed arc heologico in accordo co n le co mpetenti
Dir igen te Uo e At t r ibuzio ne

sov r inte ndenze

Predi spo slzione e aggiornamento dell'archivio cartografico e magne tico del patrimonio ed ilizio, nonch é
Dirigente Uoc Attribuzione

l'archivio sto r ico del patrimonio rnonurne ntale. archeologico e d artist ico

Att i ine re nti la discipl ina di cui all'ar t. 20 L. 67/88 Dirigente Uoe Att r ibuzio ne

Rilievi catas ta li e regolarizzazlone de lle registrazioni catas tali degli immobi li Dirigente Uoe Attr ibuzione

Cont ro llo de i docume nti relativi a lavo ri eseguit i e liqu ida le relative fat ture Dirigen te Uoc Att rib uzio ne

Progettazi o ne de lle o pe re conse rvative e/o innovative Dirigente Uoe Attribuzione
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Area funzional e Su ppo rt o Amm inistrativo

U.o .c . Po li t iche del perso nale e g es tione dell e r isorse umane

Provve dime nt o/Att o Sogg etto C ompetente De le galAttribuzione

Atti relativi alle richieste di accesso ex legge 24 1/ 1990 agli atti di com peten za Di ri gente Uoc Attr ibuz io ne

Liquidazio ne co mpensi alle commissioni esaminat r ici D irigente Uoc Attribuzio ne

Stipu la co nt ratti di lavoro de l perso nale di co mparto Di ri gente Uoc Delega

Stipula e novazione di cont ratti individuali di lavoro - esclusi quelli di dir ezione di UOC Dirigente Uoc Delega

Presa d'atto della ri nuncia alla mob ilità vo lo ntar ia D ir igente Uoc Attribuz ion e

Concessione di permessi r etr ibuiti (partecipazione a co ngressi, co rsi di aggio rnamento professiona le e

specializzazio ne, gravi motivi)
Di ri gente Uoc

Delega

Concessi o ne di aspettat ive L. 104/92 - D.Lgs. 151/200 I - diritto allo stud io (escluse que lle pe r motivi pe rsonali

in cui suss ista il potere d iscrezio nale
Dirigente Uoc

Delega

Certificati di servizio Dirigente Uoc De lega

At t r ibuzione de i ben efici co mbattentistici Dirigente Uoc Delega

Attribuzione delle inden nit à per il personale e sposto a rischio radiologico Dirigente Uoc Delega

Ricezione di t utti i giud iz i di id onei tà e non idoneità lavo rat iva del per sonale dipendente r edatti dal M edi co

Compe tente. ai fini de lla consegue nte istruttoria prevista dalla normativa vigente
D irigente Uoc

Delega

Riso luzio ne del rappo rto di lavoro per recesso del dip endente senza diritto alla pension e Dirigente Uoc De lega

At ti riguardanti i versamenti mensili conto terzi (Cessioni e delegazio ni d i pagam ento . ass icurazion i e
Dirigen te Uoc

associazio ni, o rga nizzaz io ni sindac ali, IN PDAPIlN PS, o rdinanze di esecuz io ne , assegni per alime nti) Delega

Adozio ne di provvedimenti attinenti lo sta to giuridico de l personale d ipen dente ed in cui sussis te po tere
Dir ige nt e Uoc

discrezio na le Del ega

Autor izzazio ni all'espleta mento di attività ed incarichi ext ra istit uzionali compat ibili con il ra ppo rto di lavo ro
Dir igente Uo c

(art. 53 del D.Lgs. 165/200 I e s.m.i.] Delega

Elaborazione e aggio rname nto della dotazio ne o rganica e d il re lativo piano di ass unz ioni Diri ge nt e Uoc Attr ibuz ione

Gest io ne pratiche di ass unzio ne e quiescenza Dirigente Uoc Att ribuzio ne

Ges t ione dei co nge di o rdinari e st rao rd ina ri, permessi orar i e gio rn alieri, trat tamen to econo mico del pe rsonale
Dirigente Uoc

Attr ibuz ione

Gest io ne dell'amministrazio ne giuridica del perso nale, le relazioni sindacali, i procedimen ti d isciplinari Dirigente Uo c Attribu zione

Controllo pe r iod ico dei dati rela t ivi agli st raord ina ri e turni de l personale dip e nden te Dirigente Uoc Attribuzione
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lndiz ione ed es pleta me nto co ncors i ed avvisi per il reclutam ent o del person ale Dirigente Uoc Attribuzio ne

Gestione de lle proced ur e di mobilità pr eviste dalla vigente norm ativa co nt rattuale Dirigente Uoc Attr ibuzione

Attività necessari e alla co rre tta liquidazion e delle spe ttanze retributive al person ale e gli aspe tti retr-ibutivi e di
Dirigente Uoc

co mpa t ibilità re lativi all'a ttività libero pr ofessio nale int ramo en ia At tr ibuzione

Cont ro llo peri od ico dei dat i re lat ivi agli st rao rdinar i e turn i de l perso nale dipendente Dirigent e Uoc At t ribuzio ne

Invio dei dat i per "e rogazion e delle indennità anche ai fini del trattament o econo mico sulla base de lle direttive

ema nate in mate ria dalla Direzio ne Aziendale
Dirigent e Uoc

Attr ibuzio ne

Pred ispo slzion e de i dati e de lle informazion i necessarie alla co mpilazion i del bilancio, per la parte di co mpe te nza
Dirigen te Uoc

Attrib uzio ne

Determinazione e ges tione dei fondi co munque affe renti alla gestione del personale Dirigent e Uoc Attribuzion e
I l rasrnissìo ne cene scnec e pe r la valutazione del pe rson ale ed assic ura la corr-etta applicazione de lle

dispo sizion i de ll'O .I.V. in materia di ve rifica e valuta zione de i r isultati
Dirigente Uoc Attribuzio ne

Ade mpime nt i relativi al debito info rmat ivo, per le attività di co mpetenza, dell'Azienda nei confro nt i di Enti ed
Dirigente Uoc

Isti tu zio ni Attr ibuzione
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Area funzionale Supporto Amministrativo

U.o .c. Pianificazione strategica, budget, controllo di gestione, supporto O.I.V. c controllo interno

Provvedimento/Atto Soggetto Compeceute D e le g a/A t t r ib u z io n e

Atti relati vi alle ric hieste di accesso ex legge 24 111990 agli atti di competenza Dirigente Uoc Attrib uzione

Supporto alla Direzione Aziendale nella pianificazio ne st rategica e nella pr ogrammazione operativa e
Dir igente Uo c Attrib uzione

nell'attivazione de l ciclo de lla performa nce

Effettua l'analisi e la programmazion e eco nom ica per Ce ntri di Respon sabilità. Ce ntri di Cos to e per
Dirigente Uoc A ttrib uzione

processi produttivi

Implemen tazion e e gestisce il sistema di co nta bilità analit ica attraverso aggiorna mento de l Piano de i

Centr i di Costo e dei Centri di Responsab ilità in relazione alle es igenze del siste ma di Dirigente Uoc At tribuzione

programmazione budgetta r io

C ura e predisposizione dei provvedimenti applicativi della pr ogrammazione di co mp etenza Dirigente Uoc Attribu zione

Cla ssificazio ne e ges t ione de i cos t i e dei r icavi; param en-izzazlone delle attività Diri gente Uoc Attribu zione

Contro llo e ve rifica t r imestralme nte costi, ricavi e andamento della spe sa, attuazio ne di interven t i
Dirigen te Uoc Attr ibuzio ne

correttivi

Gestione del sistema di report ing peri o dico dei dati eco no mici e di attività Dirige nte Uoc Attribuzione

Predisposizio ne di atti e docu men ti richie sti dalla Direzione Aziendale finalizzati alla valutazione

ge nerale e puntua le della gestione
Dirigente Uo c Attribu zione

Elaborazioni delle analisi di conve nienza econo mica e le analisi dei cost i di singo le attività e

prestazioni
Dirigente Uoc Attrib uzione

Defi nizione de lla me todo logia di ribaltam ento dei cost i ge ne ra li d i ges t io ne Dir ige nte Uo c Att ribuzio ne
[Adempimen ti relati vi al debi to informativo, per le attivi tà di compete nza, dell'Azienda nel confro nti di

Enti ed Ist ituzioni Dirigente Uoc Attribuzione

Redazione della relazione annuale sulla gestione in relazio ne al bilancio di ese rcizio Dirigen te Uoc Attr ibuzione

Garanzia del supporto tecn ico all'OIV nello svolgime nto de lle funz ioni ad esso assegnate Dirigente Uo c Attri buzione

Il Dirig ente dell' U .O . è individuato, a lt resi' , quale Re sp o n sa bi le della Trasparenza, a

no rma dell 'art. 43 d el D .Lgs. 33/20 13 e definisce, p red ispone e gestisce il Pi ano d ella
Dir ige nte Uoc Attribuz ione

T a sparenza attraverso il coin vo lg imento di tutte le strutture azi enda li e una p e riodica

r endicontazion e d ell'attività svolta e d ei risultati raggiunti
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Area funzionale Supporto Ammin istrativo

U.o .s .d. Affari Generali

Provve dimento/Att o So ggett o C o mpe t ent e D el e ga/Attribuzi one

Atti in erenti la gest io ne del le polizz e assicurative (ape rtura sinist ri. richi e ste danni, note d i regolazione

premi, rim bo rso franchigie, atti dì liquidazione , e ec.) Dirigent e Uosd Attribuzione

Atti re lativi alle richieste di accesso ex legge 24 1/ 1990 agli atti di compe tenza Dirigente Uosd Attribuzio ne

Gestio ne del protocollo ge ne rale informattzzato e il processo di ricezio ne della posta dall'esterno e la

relat iva d istribu zione

Ges tisce l'uffi cio atti deliberati vi
Pub blicazio ne nelle forme previste dalla legge i band i di gara ed i relativi es iti di gara. per l'acqu isizione d i

beni . servizi e lavo r i pubb lici

Acquisto dì manu ali, riviste , massirnari e pubblicazio ni in ge ne re, anche o n line, co ncernenti mat eri e

giurid iche e d econo miche

C ura della predisp osizione di atti re lativi alla cost ituz io ne e no mina di organi e o rga nismi co llegiali

previst i dalle no rme

St ipula dei co ntratti no ta r-il i

Predisposizio ne dei co nt ra tt i

Gestio ne amminis trat iva de lle sperimentaz ioni, dei programmi di ricerca, di lasciti e donazioni pecuniarie

e borse di studio

Mansioni d i segreteria de l Collegio Sindacale e de l C o mitato Etico

Responsa bilità de l repertorio dei co ntratt i per atto pubblico amminist rat ivo

Adempi me nti relativi al debito info rmativo , per le attività d i compe te nza, dell'Azie nda nei confro nt i di Enti

ed Ist it uzioni

Il Di r igent e d ell' U.O. è in dividuato qual e Re sponsabile d ell a Prevenzi o n e d ella cor r uzio ne,

c o me previs t o dall'Art . I, com m a 7 d ella Le gge 190/2012, il qual e p rovvede con c a den za

a n n uale , o vvero in caso d i r ileva nti m odifi che di cara tte r e o r ganiz z a tivo , a ll'aggiornamento

d e l P ia n o Ant icorruzione , c u ran d o ne la pu bblicazione e la trasmi ssione a lta Re gi one -

D ir e zi one Re gional e Salu t e e Inte gra zi one S ocio S ani t a ri a
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Arca funzional e Supporto Amministrativo

U.o. s.d. Attività amministrativa legale

Provve dim ento/Atto Soggetto Compet en t e D el egaiAt tribuzi one

Atti re lativi alle ric hie ste di acce sso ex legge 24 1/ 1990 agli atti d i co mpe te nza Dirigente Uosd Attribuzion e

Accoglimento o diniego delle istanze di patrocinio legale da parte di dipendenti Direttore Amministrativo Azie ndale Delega

Liquidazione tri me st rale somme acc antona te a tit o lo di compe nsi professionali spet ta nti ai
Direttore Ammi nistrativo Aziendale Delega

diri genti dell'Avvo catura

Liquid azione compensi ai legali ester ni Di r igente Uosd Attribuzione

T ransazio ni ext ragiudiziali (pe r pagam enti rateizzati. rinun cia a intere ssi e cc.) Direttore Amministrativo Aziendale Delega

SuPPOrtO e collaborazio ne agli indir izzi st ra tegici ed o pe rativi in otte mp e ranza al D CA 22 5
Dirigente Uosd Attribuzione

dell'B luglio 2014

Patrocinio diretto delle controversie che coinvo lgo no l'Azie nda avanti ogni o rd ine e giud izio
Dirige nte Uo sd Attribuzio ne

Assistenza su-agìudìzjale e de lla co nsu le nza legale agli altri se rvizi aziendali Dirigente Uo sd Attribuzione

Raccordo con l'Avvocatura Region ale ne lle cause co muni secondo quanto disp osto da ll'art.
Dirigente Uosd Attribuzio ne

14, comma 3. L.R. n. 4/2013
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Area funzionale Supporto Amm inistrativo

U.o .s .d. Sviluppo organizzativo

Provvedimento/Atto So ggetto Competente D elega/Attribuzione

Attività di suppo rto tecn ico rne tod ologico alla costruzione degli Standard di Servizio di tutte le

st rutt ure aziendali Dirigente Uosd

Audit Azienda le - co llabo razione con le UU.O . deputate allo svo lgime nto d i partico lar i attiv it à di

audit se t to riale e coo rdinamento d elle moda lità e delle fasi tempora li allo sco po di ela bo rare

pr ogetti di miglioramento dei processi produttivi e tecnico amm inist rativi

Progetta la formazione cen tralizzata della perso na o rientata alla re alizzazio ne de l Piano Strategico ,

anche attraver so l'o rganizzazion e di co r si e convegni aziendali su temi quali il governo clinico,

ge ne ra i management, gestio ne del cambiame nto

Analisi dei bisog ni informativi per personale
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DIPARTIMENTO EMERGENZA E ASSISTENZA INTENSIVA

U.o.e. U.o.s.d.

Pronto Soccorso e Breve Osservazione Radiologia vaseolare

Interventistica

Medicina d'urgenza

Terapia intensiva post operatoria

Cardiologia d'urgenza con Unità

Coronarica

Ortopedia e traumatologia

Neurologia con Unità di Trattamento

Neurovascolare

Neurochirurgia

Anestesia e Rianimazione/Centro di

rianimazione polivalente



DIPARTIMENTO MEDICINA

U.o.c. U.o.s.d.

Medicina interna Geriatria

Medicina interna ad indirizzo endocrino- Scienza dell'alimentazione

metabolico

Endocr inologia

Medicina interna ad indirizzo

immunologico Nefrologia e dialisi

Cardiologia e riabilitaz ione cardiologica

Malattie dell 'apparato respiratorio

ed endoscopia vie aeree

Medicina fisica e riabilitazione

Angiologia

2



DIPARTIMENTO CHIRURGIA

U.o.e . U.o.s.d.

Chirurgia generale Centro di senolog ia

Chirurgia generale ad indirizzo Chirurgia endocrino-metabolica

oncologico

Chirurgia plastica e ricostruttiva

Urologia

Patologia del pavimento pelvico

Chirurgia vascolare ed uro-genita le

Anestesia e Rianimazione/Anestesia Terapia antalgica

operatoria

3
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DIPARTIMENTO SPECIALITA' /

U.o.e. U.o.s.d.

Otorino laringoiatria Chirurgia maxillo-facciale

Oftalmologia - Banca degli Occhi Chirurgia vitreoretinica

Ginecologia e ostetr icia

Neonatologia con terapia intensiva

neonatale

Gastroenterologia ed endoscopia

digestiva

Medicina e traumatologia dello sport

Oncologia

Ematologia

Radioterapia

4



DIPARTIMENTO SERVIZI DIAGNOSTICI E MEDICINA TRASFUSIONALE

U.o.c. U.o.s.d.

Radiodiagnostica Radiodiagnostica presidio

Addolorata

Patologia clin ica

Senologia per immagini

Anatomia e istologia Patologica

Genetica medica

Medicina Trasfusionale

5



DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE ASL ROMA C

U.o.c. Servizio Psichiatrico *

* dotazione dell 'Azienda ASL ROMA C
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DIPARTIMENTO DEL FARMACO INTERAZIENDALE CON AZIENDA

OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI, ASL ROMA D elFO

U.o.c. Farmaceutica
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DIPARTIMENTO DI FISICA MEDICA INTERAZIENDALE CON IFO E

AZIENDA ASL ROMA C

U.o.s.d. Fisica medica

8



DIPARTIMENTO PROFESSIONI SANITARIE

U.o.e.

Direzione assistenza infermieristiea

9



AREA COORDINAMENTO E SUPPORTO ATTIVITA' OSPEDALIERA

U.o.c.

Direzione Medica dei Presidi Ospedalieri

Gestione ambulatoria le e libera professione
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AREA FUNZIONALE PROMOZIONE QUALITA', SICUREZZA E

COMUNICAZIONE (STAFF)

U.o.e. U.o.s.d.

Pianificazione strategica, budget , Rischio clinico e medicina legale

controllo di gestione, supporto O.l.V. e

controllo interno Prevenzione e Protezione

Sistema Informativo Sanitario

Ufficio relazioni con il pubblico

Qualità e formazione

11
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AREA FUNZIONALE SUPPORTO AMMINISTRATIVO

U.o.e.

Acquisizione beni e servizi

Economico finanziaria e patrimon iale

U.o.s.d.

Affari Generali

Attività amministrativa legale

Gest ione e sviluppo delle tecnologie per Sviluppo organizzativo

la comurucazione informatica , uso

raziona le dell 'energia, manutenzione

edile ed impiantistica

Progettazione, conservazione e

valorizzazione del patrimonio immobiliare

- storico

Politiche del persona le e gestione risorse

umane

12
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AZIEN DA OSPEDALI ERA
SAN GIOVAN NI ADDO LORATA
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DELIBERAZIONE

Si attesta che la deliberaz ione: è stata
pubblicata sull'Albo Pretorio on-line in data

o3 HAR 2015

- è stata inviata al Collegio Sindac ale in data:
O J" 1',; ,10 O" le

.,""11\. LU J

- data di esecutivi tà : o3 HAR. 2Di5

AziendaOspedaliera "Complesso Ospedal iero San Giovanni - Addolorata"
V ia del l'Amba Aradam 9, - 00184 Roma - TeL (06)77051- Fax 77053253 - CF e P.IVA 04735061006 - Cod.Attività 8511.2
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